
Dovrebbe avere un assistente alla persona (Aec)
per tutte le attività della giornata ma i soldi del
Comune non bastano e su 40 ore settimanali

l’Aec è presente solo per 10 ore. Protagonista
della vicenda, come riportato da Repubblica.it,
è Giammaria. Ha 10 anni, ama andare a scuola
e i suoi compagni di classe lo adorano. E’ però
affetto da Sma (atrofia muscolare spinale), non
riesce a reggersi in piedi, se gli cade una penna
in terra ha bisogno di qualcuno che gliela rac-
colga, molti movimenti per lui sono preclusi. A
raccontare la sua storia a Repubblica.it è sua
madre, Antonella. Riflettori puntati sull’assenza
per 30 ore settimanali della Aec. “Alcune ore
sono coperte da un’insegnante di matematica

ma non sono sufficienti”. Per 20 ore Giammaria
resta senza assistenza. “Il diritto allo studio non
viene rispettato. E così i bambini non sono più
tutti uguali”. Ad ammettere le difficoltà nell’of-
frire al bambino l’assistenza di cui necessita è
anche la vicepreside Maria Carmela Termini:
“Le graduatorie regionali sono esaurite. Non si
trovano insegnanti di sostegno. I certificati
medici presentati dalla docente titolare sono
sempre di pochi giorni e noi non riusciamo a
trovare nessuno che si sposti da un’altra regio-
ne per un periodo così breve”.

Nomine Asl, abuso d’ufficio
Indagati Zingaretti e D’Amato
L’ipotesi di reato per il Presidente della Regione Lazio e il suo Assessore alla Sanità

I riflettori della Procura di Roma sulle nomine nelle Aziende Sanitarie
avvenute nel 2019. L’esposto venne presentato da Fratelli d’Italia

La presidente della
Commissione Ue, Ursula
von der Leyen, è intervenuta
al termine della videoconfe-
renza dei leader Ue: “Al fine
di mantenere le nostre fron-
tiere interne e esterne aperte,
servono misure mirate che ci
mantengano in sicurezza.
Dobbiamo ridefinire la
nostra mappatura per indivi-
duare le aree ad alto rischio,
introducendo una categoria
rosso scura. Alle persone che
partono da zone rosse scure
possono essere chiesti test
prima di partire e la quaran-
tena dopo l’arrivo. Tutti i
viaggi non essenziali devono
essere altamente scoraggia-
ti”. L’Unione europea “è una
zona epidemiologica unica”,
ha proseguito von der
Leyen, riusciremo a far fron-
te al virus e alle sue varianti
“solo se ci sono misure mira-
te e non chiusure delle fron-
tiere a tappeto che colpireb-
bero il nostro mercato inter-
no”. “Pur ribadendo la
necessità di lasciare aperte le
frontiere interne dell’Ue a
beneficio del mercato inter-
no”, il presidente del
Consiglio europeo, Charles
Michel ha aggiunto che di
fronte alle varianti del Covid
“possono essere previste
restrizioni per viaggi non
essenziali”. Quanto all’ipote-
si dei passaporti sanitari per
viaggiare, von der Leyen ha
spiegato che “vanno distinte
alcune cose, la prima è una
semplice documentazione
che è di tipo medico e la
seconda ha invece dei risvol-
ti che devono essere tenuti in
considerazione con dei
risvolti anche politici e tutta
una serie di varianti tra cui il
rispetto dei diritti e dei dati
personali delle persone”.
“Quando sarà il momento
giusto avremo bisogno di
una discussione ampia tra
gli stati membri su usi possi-
bili del certificato”, ha
aggiunto. Michel ha dichia-
rato che “solo in una fase
successiva potremo vedere
se e in quali circostanze i cer-
tificati dei vaccini potranno
essere utilizzati. Siamo estre-
mamente prudenti sulla que-
stione”.

Le frontiere europee
restano aperte

Test e quarantena
per chi arriva

dalle zone
“rosso scuro”

Il presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti e l’as-
sessore alla Sanità Alessio
D’Amato sono indagati dalla
Procura di Roma in relazione
alla vicenda delle nomine nelle
Asl, avvenute nel 2019. Abuso
di ufficio il reato ipotizzato nel-
l’inchiesta, coordinata dal pro-
curatore aggiunto Paolo Ielo,
che nasce da un esposto pre-
sentato da Fratelli d’Italia. In
merito alla vicenda, il gip di
Roma ha disposto una proroga
delle indagini su richiesta della
Procura. Fra gli indagati figura-
no anche Andrea Tardiola,
segretario della giunta della
Regione Lazio, Renato Botti,
all’epoca dei fatti responsabile
della direzione della Salute
della Regione Lazio e Vincenzo
Panella, direttore generale
dell’Umberto I. Spetterà adesso
alla procura di Roma decidere
se chiedere per gli indagati il
rinvio a giudizio o l’archivia-
zione. Panella - “Siamo convin-
ti che gli atti che abbiamo
assunto sono legittimi e confi-
diamo nel lavoro della magi-
stratura. Sono tranquillo.
L’azienda ospedaliera è sicura
di aver nominato un direttore
amministrativo in regola con i
requisisti previsti dalle norme
nazionali”, ha chiarito Panella
all’Adnkronos Salute.
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Giammaria a scuola senza sostegno
Al bambino di Cerveteri affetto da Sma tagliate le ore garantite di Assistenza

Ennesimo vergognoso pasticcio della Scuola italiana

In un periodo in cui la temperatura esterna ha
raggiunto picchi pericolosi, nelle scuole cittadine
vige la norma che durante le lezioni è indispen-
sabile aprire le finestre per una frazione di ora. A
causa del Covid 19, agli insegnanti è stato dato
l’ordine di far rispettare questa incombenza che,
però, non piace ai genitori dei ragazzi che fre-
quentano i plessi scolastici cittadini, in quanto è
necessario indossare i giacconi per non fare lezio-
ne al gelo. La polemica monta sui social.

Monta la protesta
Nelle aule delle scuole di Santa Marinella fa freddo
Studenti in classe con cappotti, cappelli e sciarpe

Vive a Savona e ha 22 anni.
E’ stato arrestato ieri matti-
na nell’ambito di un’opera-
zione di antiterrorismo con-
dotta dalla Polizia di Stato in
ambienti della destra radica-
le contigui al terrorismo di
matrice suprematista. Come
riportato dall’AGI, nei con-
fronti dell’indagato è stata
emessa un’ordinanza di
custodia cautelare in carce-
re. Perquisite anche altre 12
persone collegate all’indaga-
to. L’operazione ha coinvol-
to oltre alla città di Savona
anche Genova, Torino,
Cagliari, Forlì-Cesena,
Palermo, Perugia, Bologna e
Cuneo. Fra gli obiettivi
dichiarati c’erano anche
azioni terroristiche di matri-
ce suprematista analoghe a
quelle realizzate nel 2011 e
nel 2019 a Utoya (Norvegia)
e Christchurch (Nuova
Zelanda), la cui esaltazione
ricorreva nelle conversazio-
ni tra i membri del gruppo
che aveva messo in piedi. In
più, incoraggiava via chat a
compiere “school shooting”,
il tiro a segno a scuola, stra-
gi di studenti e personale
scolastico, come quelle com-
piute negli Usa. Inoltre, era
ispirato al sodalizio supre-
matista statunitense Atom
Waffen Division e alle
Waffen-SS naziste, creando
specifiche chat per fare svol-
gere propaganda ed istigare
alla violenza razziale. Il
22enne è ora accusato di
associazione con finalità di
terrorismo e propaganda e
istigazione a delinquere per
motivi di discriminazione
razziale aggravata dal nega-
zionismo. 

Terrorismo

Incoraggiava
le stragi a scuola

e odiava le donne
Arrestato il 22enne
nazista di Savona
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Da Italia Viva 
sasso nello stagno:
“Serve al più presto
una soluzione politica” 

Il dopo Quirinale del centrodestra: Matteo Salvini,
Giorgia Meloni e Antonio Tajania a Sergio Mattarella
“Maggioranza inconsistente
Così è impossibile lavorare”

L'Italia è di fronte a "una crisi pericolosa, da
risolvere in fretta". Lo afferma Silvio
Berlusconi, aggiungendo che "a questo punto è
auspicabile che Matteo Renzi vada avanti nella
sua opera, facendo definitivamente cadere il
governo Conte". Per il leader di Forza Italia,
Renzi "si è ritirato dal governo che lui stesso si
era vantato di aver fatto nascere un anno fa.
Ha aperto una crisi politica, ma non ha voluto
o potuto andare fino in fondo".  Per il leader di
Fi "l'Italia non può permettersi la paralisi. Il
piano di vaccinazione di massa di Arcuri non
decolla, l'economia va sempre peggio e siamo
in ritardo con il Recovery plan. Renzi, che dice
spesso cose giuste, ha ancora l'occasione, fin

dai prossimi passaggi parlamentari, di trarne
le conseguenze". "Il governo Conte - ha spiega-
to in una intervista a La Verità - è espressione
di forze politiche incompatibili con noi e non
ha ottenuto risultati soddisfacenti, tanto è vero
che lo stesso presidente del Consiglio ha parla-
to più volte in questi giorni della necessità di
una svolta, di un cambio di passo. Come sareb-
be possibile una svolta con gli stessi partiti, le
stesse idee, le stesse persone che hanno gover-
nato finora?". Quanto a quello che viene defi-
nito il trasformismo di Conte, per Berlusconi
"il presidente è molto abile nel cogliere il
momento. Ma questo giova alla sua sopravvi-
venza politica, non al Paese".

"E' convinzione del centrodestra che
con questo Parlamento sia impossibile
lavorare". E' quanto hanno detto
Matteo Salvini, Giorgia Meloni e
Antonio Tajania a Sergio Mattarella,
durante un incontro al Quirinale dura-
to 40 minuti. "Mentre emergenza sani-
taria ed economica si abbattono su
famiglie e imprese - hanno aggiunto -,
il voto al Senato ha certificato l'inconsi-
stenza della maggioranza". Il centrode-
stra, in una nota congiunta, ha poi riba-
dito al Capo dello Stato "la fiducia nella
sua saggezza".

Un documento sottoscritto da tutti i parlamentari di Italia Viva
in cui “i deputati e i senatori di Italia osservano con preoccupa-
zione lo stallo istituzionale di questi giorni, la difficile situazio-
ne sanitaria e i drammatici dati economici del nostro Paese.
Ribadiscono con forza la necessità, già espressa nel dibattito par-
lamentare, di una soluzione politica che abbia il respiro della
legislatura e offra una visione dell’Italia per i prossimi anni". Ed
ancora “confermano che si muoveranno tutti insieme in modo
compatto e coerente in un confronto privo di veti e pregiudizi,
da effettuarsi sui contenuti nelle sedi preposte”. Infine
“Ringraziano Teresa Bellanova, Elena Bonetti, Ivan Scalfarotto
per la straordinaria dimostrazione di coraggio, libertà e spirito
di squadra che hanno dato e stanno dando in questi giorni lot-
tando per le idee e gli ideali non solo di Italia Viva”.
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Berlusconi: “Crisi pericolosa”
“Matteo Renzi vada fino in fondo e faccia cadere il Governo”

Vittime sul lavoro, la pandemia ha condizionato il 2020
I dati dell’Inail: i contagiati sono stati 131.090, i morti 423. La sanità il settore lavorativo più colpito

Le imprese italiane che utilizzano il lavoro
da remoto sono aumentate dal 28,7% del
2019 all’82,3% del 2020. Il dato emerge da un
paper di Bankitalia. Le differenze tra aree
geografiche e settori si sono ridotte rispetto
al 2019. "L’utilizzo dello smart working è
aumentato soprattutto tra le imprese più
dinamiche e innovative (con retribuzioni
medie più alte, con manager più giovani e
pratiche manageriali più moderne, apparte-
nenti a gruppi esteri, che investono in tecno-
logie avanzate e con produttività più alta)",
si legge. "Il ricorso allo smart working - spie-
ga Banca d'Italia -  ha consentito di limitare
l’impatto negativo su produzione, fatturato
e occupazione delle imprese. Ciò è avvenu-
to in maniera molto eterogenea, in quanto
l’utilizzo del lavoro da remoto dipende da:
tipo di attività svolta, caratteristiche delle
imprese, quali dimensione, dotazioni tecno-
logiche e infrastrutturali, capitale fisico e
umano, esperienza sullo sw maturata". I
provvedimenti varati dal Governo per argi-
nare il virus hanno portato a un forte utiliz-
zo del lavoro a distanza nelle amministra-
zioni pubbliche. La percentuale di lavorato-
ri che hanno lavorato da casa almeno una
volta a settimana è passata dal 2,4% del 2019
al 33% del II trimestre 2020. "A usufruire di

più del lavoro da remoto sono state le donne
e i lavoratori più istruiti. L’uso dello smart
working è stato limitato però da diversi fat-
tori: un limite “naturale” alla telelavorabili-
tà di alcune funzioni del settore pubblico e
un limite legato a ridotte competenze del
personale, mentre gli investimenti in dota-
zioni informatiche sostenuti dagli enti non
hanno inciso in maniera significativa",
aggiunge Bankitalia.   La forte domanda di
Sw "da parte delle donne evidenzia il poten-
ziale di questo strumento nella conciliazione
tra lavoro e vita familiare, facilitando la par-
tecipazione delle donne al mercato del lavo-
ro", conclude. 

Le imprese passano al lavoro da remoto dal 28,7% all’82,3% 

La scoperta dello smart working

Sono state 131mila le denunce
di contagi da Covid-19 con-
tratta nei luoghi di lavoro ita-
liani nel 2020. Purtroppo,
anche se minimo rispetto alle
denunce, triste anche il tribu-
to di vite umane con 423 casi
mortali. Le infezioni da nuovo
Coronavirus di origine pro-
fessionale denunciate all’Inail,
alla data dello scorso 31
dicembre, sono 131.090, pari
al 23,7% delle denunce di
infortunio pervenute
all’Istituto nel 2020 e al 6,2%
dei contagiati nazionali totali
comunicati dall’Istituto supe-
riore di sanità (Iss) alla stessa
data. A rilevarlo è il 12esimo

report nazionale sui contagi
sul lavoro da Covid-19 elabo-
rato dalla Consulenza statisti-
co attuariale dell’Inail. Dal
report emerge un incremento
di 26.762 casi (+25,7%) rispet-
to al monitoraggio precedente
al 30 novembre, di cui 16.991
riferiti a dicembre, 7.901 a
novembre e altri 1.599 a otto-
bre, complice la seconda
ondata dell’epidemia, che ha
avuto un impatto più intenso
della prima anche in ambito
lavorativo.  Oltre 75mila
denunce, pari al 57,6% del
totale, sono concentrate nel
trimestre ottobre-dicembre
contro le circa 50mila (38,5%)

del trimestre marzo-maggio.
Novembre, in particolare, con
quasi 36mila denunce è il
mese del 2020 col maggior
numero di casi segnalati
all’Istituto. Nei mesi estivi tra
la prima e la seconda ondata
si era invece registrato un
ridimensionamento del feno-
meno, con giugno, luglio e
agosto al di sotto dei mille
casi mensili, anche in conside-
razione delle ferie per molte
categorie di lavoratori, e una
leggera risalita a settembre
(poco più di 1.800 casi, pari
all’1,4%), che lasciava preve-
dere la ripresa dei contagi dei
mesi successivi.  I casi mortali

denunciati al 31 dicembre
sono, appunto, 423, 57 in più
rispetto alla rilevazione del
mese precedente e pari a circa
un terzo del totale dei decessi
denunciati all’Inail dall’inizio
dell’anno, con un’incidenza
dello 0,6% rispetto ai morti da
Covid-19 comunicati dall’Iss
alla data del 31 dicembre. A
differenza del complesso
delle denunce, per i casi mor-
tali è la prima ondata dei con-
tagi ad avere avuto un impat-
to più significativo della
seconda. Quasi otto decessi su
10 (79%), infatti, sono avvenu-
ti nel trimestre marzo-maggio
contro il 18,0% del trimestre

ottobre-dicembre. I casi mor-
tali riguardano soprattutto gli
uomini (83,2% del totale) e le
fasce di età 50-64 anni (70,2%)
e over 64 anni (19,9%).
Prendendo in considerazione
il complesso delle denunce, il
rapporto tra i generi si inver-
te. Il 69,6% dei contagiati,
infatti, sono donne, la cui
quota nel mese di dicembre
sale al 71,6%. L’età media dal-
l’inizio dell’epidemia è di 46
anni per entrambi i sessi. Il
42,2% delle infezioni di origi-
ne professionale denunciate
riguarda la classe 50-64 anni.
Seguono le fasce 35-49 anni
(37%), under 34 anni (19,0%) e

over 64 anni (1,8%).  Rispetto
alle attività produttive coin-
volte dalla pandemia, il setto-
re della sanità e assistenza
sociale – che comprende ospe-
dali, case di cura e di riposo,
istituti, cliniche e policlinici
universitari, residenze per
anziani e disabili – con il
68,8% delle denunce e un
quarto (25,2%) dei decessi
codificati precede l’ammini-
strazione pubblica (attività
degli organismi preposti alla
sanità – Asl – e amministrato-
ri regionali, provinciali e
comunali), in cui ricadono il
9,1% delle infezioni denuncia-
te e il 10,7% dei decessi.



Christine Lagarde (Bce):
“Nessun aiuto finanziario 
all’Italia durante 
la crisi di Governo”

E’ il dodicesimo Stato membro a inviare a Bruxelles la versione
non definitiva del Piano nazionale di ripresa e resilienza
Recovery Plan, l’Italia ha consegnato
la sua bozza alla Commissione UE
L'Italia ha consegnato la
bozza del Recovery Plan alla
Commissione Ue, diventan-
do così il dodicesimo Stato
membro a inviare a
Bruxelles la versione (non
definitiva) del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza.
Gli altri Paesi ad aver avan-
zato la richiesta dei finanzia-
menti Ue (sovvenzioni e pre-
stiti) loro assegnati sono
Portogallo, Grecia, Slovenia,
Ungheria, Bulgaria, Spagna,
Germania, Croazia,
Repubblica Ceca, Francia e
Slovacchia. In questa fase,
precisano dall'Ue, si tratta
ancora di una interlocuzione
informale tra governi e
Commissione, perché il
piano nazionale di Recovery
propriamente detto non può
arrivare prima dell'entrata
in vigore del regolamento
del Recovery fund, prevista
per metà febbraio. Il Fondo
Rrf ("Dispositivo per la
ripresa e la resilienza")
finanzierà progetti di inve-
stimenti e di riforme artico-
lati su sei pilastri: 1) transi-
zione verde; 2) trasformazio-
ne digitale; 3) crescita e

occupazione intelligenti,
sostenibili e inclusive; 4) coe-
sione sociale e territoriale; 5)
salute e resilienza; 6) politi-
che per la prossima genera-

zione, infanzia e giovani,
istruzione e competenze. I
piani per la ripresa e la resi-
lienza dovranno inoltre
rispondere in modo efficace

alle "Raccomandazioni spe-
cifiche per Paese", che la
Commissione presenta
rispetto a ciascuno Stato
membro.

La presidente della Bce Christine Lagarde ha affermato che al
momento non vi è “alcun particolare tasso di interesse” che stia
innescando interventi da parte dell’istituzione e in questo modo
ha smentito, in maniera indiretta, le insinuazioni sul fatto che la
Bce avrebbe calmierato nelle ultime sedute i tassi sui titoli di
Stato italiani. “Lasciatemi ribadire quello che stiamo facendo,
che per definizione vi dirà quello che non stiamo facendo”, ha
detto in riposta ad una domanda che insinuava che la Bce stia
“tenendo sotto controllo senza dirlo” i tassi di interesse sui Btp,
in particolare nella recente fase di incertezza legata alla fiducia
parlamentare sul governo. “Il nostro obiettivo è preservare con-
dizioni finanziarie favorevoli nell’area euro. E vogliamo farlo -
ha spiegato - perché riteniamo che sostenga la spesa delle fami-
glie, gli investimenti e in definitiva il nostro obiettivo istituzio-
nale sulla stabilità dei prezzi”. “Come ho detto, la nostra valuta-
zione su queste condizioni finanziarie favorevoli non è guidata
da alcun singolo indicatore. Ma è un approccio olistico, che tiene
conto di una molteplicità di indicatori. Uno è i prestiti bancari,
un altro è nelle condizioni di credito, i tassi sui bond societari
sono un altro e i tassi sui titoli di Stato un altro ancora. Ed è com-
binandoli tutti assieme - ha proseguito la presidente della Bce -
che cerchiamo di valutare se le condizioni finanziarie siano favo-
revoli o no”. “Ovviamente i tassi di interesse sui titoli di Stato
giocano un ruolo rilevante nello stabilire un riferimento per il
prezzo del credito nell’economia. Ma al momento - ha detto
Lagarde - non vediamo che sviluppi su qualunque particolare
tasso pongano una questione per le condizioni finanziarie del-
l’area euro”.  Si tratta, anche questo, di un modo indiretto di
smentire che vi siano stati interventi della Bce su un singolo
asset (i titoli italiani), dato che le operazioni di politica moneta-
ria vengono effettuate in base a elementi che le giustifichino.
“Riteniano che le condizioni finanziarie attuali siamo ampia-
mente favorevoli - ha detto ancora Lagarde - sulla base di que-
sta valutazione a più livelli”.

L'ambasciatore Piero Benassi, attuale consi-
gliere diplomatico del premier Giuseppe
Conte, è stato nominato sottosegretario con
delega ai Servizi. Lo si apprende da fonti di
governo. Fino ad ora la delega era stata tenuta
dallo stesso premier. La delega dei servizi
segreti è stata al centro delle polemiche delle
ultime settimane: Matteo Renzi aveva infatti
chiesto a più riprese a Conte di lasciarla ad una
figura terza. La cessione della delega concre-
tizza la "mano tesa" del premier e al dialogo
sul nodo dell'intelligence proprio mentre
Matteo Renzi sta riunendo i gruppi di Iv. E'
una scelta "politica" che arriva in una giornata
di sostanziale impasse nelle trattative per il
gruppo di costruttori. Una scelta con cui, tutta-
via, Conte non cede su un punto: destinare la
delega ad una personalità di massima fiducia.
Una fiducia costruita nei due anni e mezzo di
lavoro a Palazzo Chigi di Conte con il suo con-
sigliere diplomatico. Ed è nel governo M5S-
Lega che Benassi fa valere il suo curriculum
europeista e merkeliano. Forte dell'esperienza
da ambasciatore italiano a Berlino, Benassi fa
infatti da primo collegamento tra il premier di
un governo (quello giallo-verde) non certo ben
visto a Bruxelles e la cancelliera tedesca. E da lì
in poi il sodalizio con Conte non si è mai affie-
volito. Un sodalizio fatto anche di una collabo-
razione strettissima coltivata in questi trenta
mesi, ma di certo non di legami politici. Il link
fra l'ormai ex consigliere diplomatico di
Palazzo Chigi e il M5s è pressoché inesistente,
infatti. E la carriera di Benassi, 62 anni, roma-
no d'origine e romanista di fede calcistica, è
stata tutta nella diplomazia. Prima di essere

ambasciatore a Berlino (dal 2014 al 2018) e di
fungere da capo di gabinetto alla Farnesina,
Benassi è stato ambasciatore a Tunisi, dal 2009
al 2013, ovvero nei turbolenti mesi della
Primavera araba. La sua carriera inizia al
dipartimento affari economici della Farnesina,
per poi fare tappa a Cuba e a Varsavia. Con
Conte, invece, è a Bruxelles che Benassi affron-
ta i dossier più delicati, da quello dell'immi-
grazione, alla manovra in cui furono varati
reddito di cittadinanza e quota 100. Fino all'ul-
tima sfida del Next Generation Ue. A lui, ora,
spetterà guidare uno dei rami del governo fini-
to più nel mirino dell'opposizione e di Iv. A
cominciare dal caso della missione segreta in
Italia del General Attorney dell'amministrazio-
ne Trump William Barr per il caso Russiagate.
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Il premier Conte passa la delega ai Servizi all’Ambasciatore

Benassi nominato sottosegretario
Contratto subito!, lo chiede il
Segretario Generale Nazionale
della Consap Cesario Bortone, con
una lettera aperta in cui fa appello
all'unità sindacale. In attesa del
nuovo possibile rimpasto dell’ese-
cutivo di governo nazionale, il sin-
dacato di polizia ricorda alla parte
governativa che il comparto sicu-
rezza, difesa e soccorso pubblico, è
ancora in attesa di una convocazio-
ne per il rinnovo contrattuale e il
ritardo è diventato ormai insoste-
nibile, il potere d’acquisto e il valo-
re dello stipendio comprese le
indennità accessorie di un poliziot-
to è diminuito sensibilmente
rispetto al costo della vita. Tutti i
sindacati, naturalmente, “ma in
tempi diversi”, hanno denunciato
questo ritardo, c’è chi lo ha fatto
durante il governo precedente con-
tando i giorni del mancato rinnovo
contrattuale, per poi accusare un
inspiegabile guasto al count-down,
quando è cambiato il colore del
governo e chi lo fa adesso appog-
giandosi al partito del precedente
ministro dell’interno, dimentican-
do il periodo dei clamorosi procla-
mi, privi di denaro per gli stipendi
dei poliziotti, di quel ministro e
sottolineati dallo stesso Capo della
Polizia con una colorita espressio-
ne. Il mancato rinnovo del contrat-
to di lavoro, per noi della Consap
deve essere denunciato e preteso
subito e senza ritardo a prescinde-

re dal colore del governo in carica,
perché la sicurezza è un bene
comune che è, e deve restare, al di
sopra delle parti e degli schiera-
menti. E' necessario – prosegue
Cesario Bortone - che tutte le sigle
di categoria riescano a fare quadra-
to insieme e senza tentennamenti,
perché in questa battaglia, da
affrontare per restituire dignità
economica e funzionale a colleghe
e colleghi, che stanno, come di con-
sueto, offrendo una grande rispo-

sta all'eccezionale impegno richie-
sto dall'emergenza pandemica,
l'unità è un valore imprescindibile.
Le somme stanziate, già sono esi-
gue, con circa 42 euro nette medie
pro capite, se a questo sommiamo
l’attuale penuria delle indennità
accessorie, ferme nel valore al
2003, nessun interesse di parte può
essere anteposto alla necessità di
rinnovare il contratto dei poliziotti.
Perché la Consap - conclude
Bortone - sta con i poliziotti”.

Polizia e Sicurezza, Consap: “Contratto subito! 
E’ una battaglia da combattere tutti uniti”
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Anche la Germania ha superato la soglia dei
50.000 morti dall'inizio della pandemia di
coronavirus. Lo ha comunicato l'Istituto
Robert Koch, l'ente di stato che si occupa del
controllo delle malattie infettive, nel suo bol-
lettino quotidiano.  Sale intanto l'allerta
anche a Pechino dove le autorità hanno
deciso di chiudere in anticipo di due setti-
mane le scuole: la Commissione istruzione
municipale ha anticipato di due settimane, a
lunedì 25 gennaio, la chiusura delle scuole e
degli asili in vista della festività del
Capodanno lunare. In base al nuovo calen-
dario, la riapertura è prevista dal primo
marzo, ma la decisione finale sarà adottata
dalle autorità in base all'andamento dell'epi-
demia. L'insegnamento sarà effettuato onli-
ne. Nel Regno Unito, che non esclude il pro-
lungamento del lockdown fino all'estate, si
contano 1.800 decessi in 24 ore, in Germania
i morti superano ancora una volta quota
mille. In Francia intanto, dopo l'esplosione
esponenziale dei contagi in alcune zone, sale
la preoccupazione per un'ipotetica nuova
variante fino a ora sconosciuta.
Nell'ospedale di Compiegne, a nord di
Parigi, sono 160 i pazienti contagiati e la
cosiddetta variante inglese, subito sospetta-
ta, è stata esclusa dalle analisi. Analogo
fenomeno è stato registrato nel sud-ovest,
nel centro e nell'est dove in diversi ospedali
si registra una media di contagi molto più
alta di quella nazionale.

Scienziati al lavoro
per contrastare

le nuove varianti 
I lavori per adattare il vaccino anti-Covid
alle varianti sono iniziati. Secondo quanto
riportato dal Daily Telegraph, l'università di
Oxford sta lavorando a una nuova versione
del vaccino che ha messo a punto insieme
ad AstraZeneca in grado di proteggere
anche dalle varianti del virus Sars-CoV-2
considerate più pericolose, quella inglese,
sudafricana e brasiliana. Ma non è la sola.
Lo stesso team che ha lavorato alla 'versione
originale' del vaccino AstraZeneca, spiega il
quotidiano, sta facendo uno studio di fattibi-
lità per capire se la tecnologia può essere
"riconfigurata" con un preavviso di 48 ore.
L'esigenza viene dopo che alcuni studi

hanno dimostrato che i vaccini attuali
potrebbero avere un'efficacia ridotta soprat-
tutto contro il ceppo sudafricano, che sareb-
be in grado di sfuggire agli anticorpi mono-
clonali studiati contro il virus, anche se non
è stato testato direttamente sul vaccino.
Adattare il vaccino alle varianti, tecnicamen-
te non è un'operazione difficile e per avere
un prototipo ci vuole un mese. Come ripor-
ta Repubblica, Stefania Capone, dell’azien-
da ReiThera di Castel Romano, ha spiegato
la procedura: "Partiamo dal genoma delle
nuove varianti. Prendiamo la sequenza che
codifica la proteina spike e la inseriamo nel-
l'adenovirus. che funge da vettore sostituen-
do la sequenza precedente. Per i vaccini a
Rna come Pfizer e Moderna l'operazione è
ancora più semplice. Si tratta solo di sintetiz-
zare il nuovo Rna della variante". "Si tratta
di sintetizzare un nuovo frammento di Dna
nel nostro caso, di Rna in quello di Pfizer e
Moderna, e inserirlo nel nuovo vaccino", ha
detto anche Andrew Pollard, responsabile
del vaccino di Oxford, in un'intervista al
British Medical Journal. "Le somministra-
zioni dei vaccini anti-Covid sarebbero state
maggiori ma purtroppo i ritardi delle conse-
gne l'hanno rallentata significativamente.
Da 80mila somministrazioni al giorno in
media, siamo passati sabato a 28mila". Lo ha
detto il Commissario all'Emergenza,
Domenico Arcuri. Intanto la Pfizer ha
annunciato di aver iniziato ad adattare le
consegne del vaccino per il Covid-19 dopo
aver rivisto il numero di dosi disponibili per

fiala. Finora, le consegne dell'azienda ameri-
cana ai Paesi acquirenti avvenivano sulla
base di cinque dosi di vaccino per flaconci-
no, ma i centri di vaccinazione sono riusciti
a ottenere sei dosi. Sulla base della racco-
mandazione dell'8 gennaio dell'Agenzia
europea per i medicinali, che "ha autorizza-
to l'uso del volume extra presente nelle fiale
di vaccino, considerando che corrispondeva
a una sesta dose", "ora è possibile estrarre sei
dosi e non più cinque in falconcino", ha fatto
sapere la Pfizer. La settimana prossima
l'Italia avrà il 20% in meno delle dosi del
vaccino della Pfizer rispetto a quanto previ-
sto dagli accordi, il che che significa un'ulte-
riore riduzione di circa centomila fiale oltre
a quella di 165mila (il 29%) già imposta uni-
lateralmente questa settimana dalla casa far-
maceutica americana. La Pfizer avrebbe
garantito all'Unione europea che dalla pros-
sima settimana le consegne torneranno
invece "al 100% delle dosi previste settima-
nalmente". "Aspettiamo che alle comunica-
zioni facciano seguito delle previsioni e alle
previsioni facciano seguito delle consegne
che poi corrispondano alle comunicazioni e
alle previsioni", ha commentato Arcuri, con-
fermando il taglio già comunicato alle
Regioni. "Numeri alla mano, dunque, delle
465.660 dosi previste per la prossima setti-
mana, ne arriveranno poco più di 372.500.
Gli effetti di questi tagli sono già chiari: il
primo è che la gran parte del nuovo carico in
arrivo da lunedì sarà destinato ai richiami:
"Se hai vaccinato 1,3 milioni di persone, devi
essere sicuro di avere 1,3 milioni di dosi per
fare il richiamo" ha spiegato Arcuri fornen-
do i numeri aggiornati: 1.266.402 italiani
immunizzati con la prima dose, 18.871 con
tutte e due. Il secondo effetto è il netto ral-
lentamento della campagna: da 80mila per-
sone vaccinate al giorno (con una punta di
92mila) nei primi 15 giorni, si è scesi a
28mila. Un taglio di due terzi: "rallentiamo
per mancanza della materia prima". Arcuri
ha però garantito che non ci saranno più le
disparità registrate la settimana scorsa, con
Regioni che hanno avuto un taglio anche
superiore al 50% nelle consegne e altre che
non hanno subito alcuna riduzione, deciso
anche in questo caso autonomamente da
Pfizer.

La Cina torna in stato d’allerta, grave la situazione in Gran Bretagna

Il virus in Germania,
superati i 50mila morti
In Francia sale la preoccupazione per un’ipotetica variante finora sconosciuta

La Commissione europea pro-
porrà lunedì agli Stati membri
una modifica all’attuale mappa-
tura delle zone epidemiologiche
della pandemia di Covid-19,
con l’introduzione di un nuovo
colore, il rosso scuro, per le aree
in cui la diffusione del virus è
più alta e ci sono rischi maggio-
ri che si trasmettano le nuove
varianti apparse a seguito delle
sue mutazioni. Lo ha annuncia-
to la presidente della commis-
sione Ue, Ursula von der Leyen,
durante la conferenza stampa
online al termine della video-
conferenza dei capi di Stato e di
governo dell’Ue dedicata alla
pandemia. La proposta sarà
presentata nell’ambito dell Ipcr
(Integrated political crisis
response mechanism), il comita-
to di coordinamento del
Consiglio Ue sulle misure per
contenere l’epidemia di Covid-
19, e riguarderà in particolare le

“misure mirate” da prendere
alle frontiere per evitare di dan-
neggiare il mercato unico bloc-
cando i movimenti necessari di
merci, di “lavoratori essenziali”
e dei transfrontalieri, ma scorag-
giando fortemente tutti i movi-
menti “non essenziali”. Le zone
epidemiologiche, ha spiegato
von der Leyen, non coincidono
con gli Stati membri e non sono
delimitate dalle ex frontiere, che
ormai non esistono più all’inter-
no dell’Ue e dello spazio di
Schengen, ma possono com-
prendere aree omogenee di
diversi paesi vicini, come ad
esempio nel caso del
Lussemburgo, dove ogni giorno
vanno a lavorare persone che
abitano negli Stati membri con-
finanti. “Non avrebbe alcun
senso”, ha sottolineato, creare
una zona rosso scuro in
Lussemburgo, e di un altro colo-
re al di là dei suoi confini.

Alto rischio Covid, 
la Commissione Ue
pronta a varare 
le ‘Zone Rosso scuro’

Chiunque arrivi in aereo
negli Stati Uniti dovrà essersi
sottoposto a test anti Covid
prima di partire e poi, una
volta arrivato, rispettare un
periodo di quarantena. E'
una delle misure annunciate
da Joe Biden contro la pande-
mia. "Ci sarà ancora un duro
inverno, la situazione peg-
giorerà prima di migliorare",
ha quindi aggiunto. Biden ha
poi spiegato che è possibile
che negli Usa le morti dovute
al coronavirus raggiungano
quota 500mila il prossimo
mese. Il neopresidente ha
quindi ricordato come fino

ad ora siano stati registrati
oltre 400mila vittime, "più
dei morti americani nella
seconda guerra mondiale", e
ha rinnovato l'appello ad
usare la mascherina: "Se lo
facciamo fino ad aprile salve-
remo oltre 50 mila persone". 

Test e quarantena per chi arriva negli Usa
Misure straordinarie anti-Covid di Biden



laVoce sabato 23 gennaio 2021 Primo Piano • 5

Una lunga telefonata, quella
intercorsa tra il ministro del-
l’ambiente Sergio Costa e l’in-
viato speciale del presidente
degli Stati Uniti per il clima,
John Kerry. Telefonata che
segue quella dell’ex segretario
di Stato all’omologo inglese.
Urgenza dell’azione climatica,
massima collaborazione tra i
due Paesi, e importanza del
ritorno degli Stati Uniti sul
fronte della lotta ai cambia-
menti climatici, a partire dal
rientro nell’accordo di Parigi:
questo, in sintesi, il  contenuto
dell’incontro telefonico. Kerry
si è detto disposto ad affianca-
re i paesi organizzatori della
Cop 26 (Italia e Regno Unito)
perché si tratta di una batta-
glia non più differibile. Il
ministro Costa ha sottolineato
che “in questi anni si è sentita
la mancanza degli Stati Uniti
su questo fronte” e che “la
Cop 26 non dovrà essere inter-
locutoria ma rappresentare
una pietra miliare nella storia,
portando tutti i Paesi del
Pianeta verso un cambio di
paradigma”. “Gli Stati Uniti

con il loro peso determinante -
ha detto il Ministro – ci aiute-
ranno nel dialogo sia con i
paesi più vulnerabili, con i pic-
coli Stati insulari, con quelli
più ricchi e che hanno maggio-
ri responsabilità nell’emissio-
ne di gas climalteranti. In que-
sto il ruolo di John Kerry sarà
fondamentale, anche per la
sua storia personale”, ha con-
cluso, incassando la piena

disponibilità dell’inviato spe-
ciale Usa, il quale ha sottoli-
neato che farà di tutto per
rispondere alle aspettative
verso il nuovo orientamento
dell’amministrazione Biden e
per affiancare Italia e Regno
Unito nell’accompagnare i
Paesi più recalcitranti su posi-
zioni ambiziose e in prima
linea in questa battaglia epo-
cale.

Lunga telefonata tra il ministro Sergio Costa e l’inviato USA, John Kerry

Clima, massima collaborazione Italia-USA
“In questi anni si è sentita la mancanza degli Stati Uniti su questo fronte”

“Quando Trump è uscito dall’accordo di Parigi, io e altri
governatori abbiamo annunciato la nascita di un movimento
negli Stati Uniti per dire ‘ci siamo ancora’ e 37 Stati hanno
mantenuto il loro portfolio di rinnovabili. L’87% degli ameri-
cani è rimasto sempre impegnato nell’accordo di Parigi”, ha
detto John Kerry, inviato speciale Usa per il clima.  Adesso,
con la Cop di Glasgow, “è necessario unirsi e fare ulteriori
passi, ogni PAese deve lavorare per aumentare le sue ambi-
zioni”. Avere successo nella lotta ai cambiamenti climatici, ha
aggiunto Kerry, “significa usare la creatività, la diplomazia,
trasformare il potere dei cervelli in potere dell’energia. Usare
tutti gli strumenti tecnologici a disposizione, non procrastina-
re e mettere fine al negazionismo”.  Non si tratta di “sceglie-
re tra una migliore qualità della vita e una peggiore”, con la
sostenibilità e la riduzione dell’inquinamento “c’è una vita
più sana da vivere” e “dobbiamo inziiare a riconoscere i
benefici della sostenibilità” anche nel settore del lavoro, dove
le energie verdi creano posti di lavoro.  “Tutti dobbiamo
lavorare insieme per la rivoluzione energetica, per gestire la
crisi ambientale che è crisi energetica”, ha detto Kerry.
“Parigi era un accordo in cui ogni Paese ha detto di fare quel-
lo che poteva fare, ma nel farlo non tutti si sono impegnati a
fare quello che dovevano fare, inclusi noi”, ha concluso.

Kerry: “Trump non ha fermato
l’impegno degli Usa 
per il clima e l’ambiente”

“Il G20 è chiamato a portare risultati.
Solidi, tempestivi ed efficaci. Il tempo è
ora. Alcuni segnali incoraggianti comin-
ciano ad essere visibili. Non ancora abba-
stanza per vedere la luce fuori dal tunnel.
Ma sono segnali davvero positivi per la
prima volta dal febbraio dello scorso
anno”. Lo ha sottolineato il presidente di
Confindustria, Carlo Bonomi, aprendo i
lavori del B20 Inception Meeting.
L’evento segna ufficialmente l’avvio dei
lavori del B20, il più autorevole fra gli
Engagement Group istituiti dal G20
riservato alle imprese e alle loro associa-
zioni di rappresentanza, la cui organizza-
zione è stata affidata a Confindustria.  “In

molti paesi – ha ricordato Bonomi – sono
in corso massicce campagne vaccinali. La
nostra speranza è che siano presto diffu-
se in tutto il mondo. Gli effetti su vasta
scala richiederanno tempo, ma la freneti-
ca ricerca del vaccino si è finalmente con-
clusa, e il rimedio tanto atteso ora c’è.
Nella maggior parte delle economie
mondiali vengono utilizzati enormi pac-
chetti di stimolo”. Per il numero uno di
Confindustria “l’unica strada percorribi-
le e alla quale lavoriamo è che le forze di
mercato siano i motori dell’allocazione
delle risorse e che i fondi pubblici siano
investiti in modo proficuo”.
Indipendentemente dalla crisi pandemi-

ca, “il panorama geopolitico non è mai
stato così complesso per le imprese come
negli ultimi anni”, ha osservato Bonomi.
Secondo il presidente di Confindustria
“le capacità previsionali del mercato
sono state gravemente compromesse. Le

decisioni sugli investimenti sono state
rinviate o annullate. Le catene globali del
valore si sono accorciate o sono state
distrutte”.  Inoltre, a giudizio del leader
degli industriali, è probabile che “si veri-
fichino grandi cambiamenti sullo scac-
chiere internazionale. Siamo ansiosi di
vedere dispiegati i loro effetti al più pre-
sto”. Ma se i leader del G20 “rinnoveran-
no realmente il loro impegno nei con-
fronti dell’architettura multilaterale, il
mercato ne risentirà positivamente. La
ripresa economica decollerà più rapida-
mente, e il percorso verso una crescita a
lungo termine, equa e sostenibile sarà più
nitido”.

Carlo Bonomi (Confindustria): “Dal G20 
mi aspetto risultati solidi, tempestivi ed efficaci”

Processo d’Appello  ai no Tav,
tante condanne confermate
È terminato con 32 condanne
a Torino il maxi processo
d'appello ai No Tav. I giudici
hanno operato sensibili ridu-
zioni di pena, che ora sono
comprese fra i 2 anni e i sei
mesi di reclusione, rispetto alle
sentenze precedenti, pronun-
ciando alcune assoluzioni par-
ziali e dichiarando prescritti
numerosi episodi.  Gli episodi
al vaglio della Corte d'Appello
si riferivano agli scontri fra No
Tav e forze dell'ordine avve-
nuti in valle di Susa nell'estate
2011 nella zona in cui oggi
sorge il cantiere preliminare
della ferrovia ad Alta Velocità
Torino-Lione. 

Russia, retata 
di collaboratori di Navalny
E’ stata fermata 
anche la portavoce 
del leader dell’opposizione
La polizia russa ha fermato
alcuni collaboratori del leader
dell'opposizione Alexiei
Navalny. Secondo la testata
online Meduza, a Mosca gli
agenti hanno fermato la porta-
voce del dissidente, Kira
Yarmish, e Gheorghi Alburov,
che lavora per il dipartimento
investigativo della Fondazione
anticorruzione di Navalny.   Ci
sono stati fermi anche in altre
zone della Russia: tra i fermati
risultano infatti Anastasia
Panchenko, coordinatrice degli
attivisti di Navalny nella regio-
ne di Krasnodar, e un volonta-
rio dell'oppositore a
Kaliningrad.

L'Iraq ha dichiarato sconfitto
militarmente il sedicente Stato
islamico fin dal 2017
L’Isis “firma” 
l’attentato a Baghdad
L'Isis, attraverso il suo organo
di propaganda, ha rivendicato
il doppio attentato suicida che
ieri a Baghdad ha provocato
almeno 35 morti e 80 feriti.
L'Iraq ha dichiarato sconfitto
militarmente il sedicente Stato
islamico fin dal 2017, ma cellu-
le dell'organizzazione conti-
nuano a esistere e in alcuni
casi a operare, specie nelle
regioni desertiche del Paese
mediorientale.

in Breve



Clan Zagaria nel mirino 
dello Stato, sette arresti
per il riciclaggio in favore 
del gruppo camorrista
I carabinieri del Ros e la polizia
penitenziaria del Nic - Nucleo inve-
stigativo centrale - stanno eseguen-
do un'ordinanza applicativa di misu-
re cautelari emessa dal Tribunale di
Napoli, su richiesta della Dda della
Procura della Repubblica di Napoli,
nei confronti di 12 persone, accusa-
te di associazione di tipo mafioso,
riciclaggio e intestazione fittizia di
beni aggravati dal fine di agevolare il
gruppo Zagaria e facente parte del
clan dei Casalesi. Fra i provvedi-
menti emessi nell'ambito dell'ope-
razione 'Scettro' vi sono quattro
misure interdittive della "sospensio-
ne dall'esercizio dell'impresa" per
un anno, nei confronti di altrettanti
titolari di aziende ritenute dagli
inquirenti riconducibili all'organizza-
zione colpita. Nell'operazione ven-
gono eseguite anche 7 perquisizio-
ni. 

Traffico di stupefacenti
tra Puglia e Basilicata, 7 arresti
Sette ordinanze di custodia cautela-
re in carcere e 21 decreti di fermo
di indiziato di delitto sono in corso
di esecuzione da parte dei
Carabinieri nell'ambito di un'opera-
zione, denominata "Coppia di
Regine", contro il narcotraffico tra
Basilicata e Puglia, coordinata dalle
Direzioni distrettuali antimafia delle
Procure della Repubblica di
Potenza e Bari. I 28 indagati sono
accusati, a vario titolo, di aver fatto
parte di due associazioni dedite al
traffico e spaccio di sostanze stupe-
facenti, in particolare cocaina, hascisc
e marijuana, la prima con base a
Irsina (Matera) e la seconda a
Gravina in Puglia (Bari).

Mancato versamento
della tassa di soggiorno,
sequestro da 200mila euro 
della Gdf a Ischia
Il Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Napoli, nel-
l'ambito di un'indagine coordinata
dalla Seconda Sezione della Procura
della Repubblica partenopea, ha ese-
guito, su disposizione del Tribunale
di Napoli, un decreto di sequestro
preventivo di beni del valore di
quasi 200mila euro.   Il provvedi-
mento cautelare patrimoniale riguar-

da due società che gestiscono un
albergo di Lacco Ameno. In partico-
lare, i finanzieri della Tenenza di
Ischia hanno riscontrato presunte
irregolarità commesse da parte della
struttura ricettiva, ovvero il mancato
versamento dell'imposta di soggior-
no, per gli anni 2018 e 2019, che
invece riscuoteva dai clienti e la con-
seguente mancata presentazione
della dichiarazione della "tassa di
soggiorno". L'attività investigativa e
l'analisi della documentazione conta-
bile acquisita ha consentito alle
Fiamme Gialle di quantificare in
187112 euro l'importo esatto spet-
tante alle casse comunali nelle due
annualità di riferimento. 

Sette giovani migranti afghani salvati
in extremis nel torinese

Rinchiusi in un tir 
al freddo e senza cibo
Erano rinchiusi da due giorni, infred-
doliti e affamati, nel rimorchio di un
tir partito dalla Romania e diretto in
Francia. Sette ragazzi tra i 12 e i 17
sono stati scoperti dalla polizia stra-
dale, su segnalazione del camionista
che aveva avvertito rumori sospetti,
a bordo del mezzo fermo in un'area
di servizio della tangenziale di
Torino. I giovani sono stati rifocillati
con cibo e acqua dagli agenti, che
hanno fornito loro anche alcune
coperte per riscaldarsi. Nessuno
parla italiano; uno di loro, che cono-
sce qualche parola in inglese, ha rac-
contato di essere afgano e di essere
in viaggio con i suoi due fratelli. E'
salito sul camion in Romania, dopo
aver pagato mille euro ad un uomo,

insieme ad altre due coppie di fratel-
li, il conducente del tutto estraneo. 

Piazze dello spaccio 
del ragusano ‘chiuse’
dai Carabinieri: 13 arresti
I Carabinieri della Compagnia di
Modica stanno dando esecuzione ad
un'ordinanza cautelare a carico di 13
persone accusate di traffico e spac-
cio di stupefacenti L'operazione con-
dotta nelle province di Ragusa,
Catania ed Agrigento ha permesso
di disarticolare importanti piazze di
spaccio a Modica e Scicli, nel
Ragusano. All'operazione, tuttora in
corso, partecipano oltre 50 militari,
unità cinofile ed un elicottero. Uno
dei perni dello spaccio era rappre-
sentato da un'anziana donna ultra-
settantenne e da alcuni suoi parenti.

Agricoltura: approvato il riparto del
Fondo Nazionale Montagna
In Conferenza Stato-Regioni è stato
approvato il riparto degli oltre 9
milioni di euro del Fondo Nazionale
per la montagna per l’annualità
2020. Gli importi sono erogati alle
Regioni e vanno ad incrementare i
Fondi regionali destinati ai comuni
montani. Il territorio maggiormente
interessato è quello della Sardegna,
a cui spettano oltre 940mila euro, a
cui seguono il Piemonte (777mila
euro), la Lombardia (755mila euro),
la Calabria (752mila euro) e la
Campania (710mila euro) sino ai
141mila euro destinati alla Valle
d’Aosta. 
Al Lazio sono destinati 540mila
euro. “Dobbiamo valorizzare la ric-
chezza espressa dalla diversità e

peculiarità dei diversi territori italiani
- dichiara il Sottosegretario alle
Politiche Agricole, Giuseppe
L’Abbate - La salvaguardia e il soste-
gno alle aree montane rivestono
carattere di preminente interesse
nazionale e sono un valore costitu-
zionale. Per superare i confini impo-
sti dalla montagna, autonomia e soli-
darietà non possono essere disgiun-
te. Concetti ricordati dallo stesso
Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, nel messaggio all’Unione
Nazionale Comuni, Comunità ed
Enti Montani dello scorso ottobre. Il
Mipaaf continua il proprio massimo
impegno a tutela dei territori monta-
ni - conclude L’Abbate - che, con le
comunità locali, rappresentano un
presidio ambientale strategico per
l’Italia intera”.

in Breve

Pierfrancesco Vago, Executive
Chairman di MSC Cruises, è stato
nominato Global Chairman di Cruise
Lines International Association
(CLIA). Vago assumerà la presidenza
con effetto immediato per un mandato
della durata di 2 anni. "A nome di tutta
la comunità CLIA, compreso il nostro
staff e i nostri associati, vorrei dare il
benvenuto a Pierfrancesco Vago e con-
gratularmi con lui per la nomina a pre-
sidente globale CLIA", ha sottolineato
il presidente e CEO di CLIA, Kelly
Craighead. "Pierfrancesco Vago è un
leader visionario nell’ambito della
comunità crocieristica globale.
Beneficeremo enormemente delle sue
idee, intuizioni e indicazioni, in una
fase in cui cerchiamo di superare gli
impatti della pandemia Covid-19 e di
sostenere la ripartenza dell'industria
delle crociere a livello internazionale e
negli Stati Uniti in particolare". Vago è
stato CEO di MSC Cruises dal 2003 al
2013, anni in cui la compagnia ha regi-
strato una crescita superiore all'800%.
In qualità di Executive Chairman,
Vago continua a sostenere la crescita di
MSC Cruises, rafforzando la sua posi-
zione quale uno dei maggiori player
del settore crocieristico mondiale.
Vago sarà il primo europeo - e il primo
italiano - a ricoprire il ruolo di Global

Chairman di CLIA, dopo essere stato
Presidente di CLIA Europe nel 2014.
"Questo è un momento molto critico
per la nostra industria a livello globale.
Sono onorato e grato per il sostegno e
la fiducia dei miei colleghi, stiamo
lavorando per riprendere l'attività e
creare esperienze indimenticabili per i
nostri preziosi ospiti, oltre a generare
impatto economico e opportunità di
lavoro a beneficio di milioni di persone
in tutto il mondo, che in tanti modi col-

laborano con la nostra industria", ha
dichiarato Vago. "Grazie alle oltre 200
crociere che si sono svolte a partire
dalla scorsa estate in vari mercati di
tutto il mondo, durante le quali sono
state applicate misure rigorose per
tutelare la salute pubblica, abbiamo
dimostrato che un ritorno alle crociere
è possibile. Non vedo l'ora di lavorare,
grazie alla leadership di CLIA e ai
nostri partner, per continuare il percor-
so intrapreso e contribuire a garantire

un futuro sereno a tutti coloro che da
esso dipendono". Pierfrancesco Vago
assume il ruolo di Global Chairman di
CLIA a conclusione di un anno che non
ha precedenti nella storia dell'industria
crocieristica e dell'intero settore dei
viaggi. Guardando al futuro, CLIA e i
suoi membri rimangono concentrati
nel voler continuare a promuovere la
ripresa delle crociere in tutto il mondo,
così come nel voler costantemente
testimoniare l’impegno nell’ambito
della sostenibilità ambientale. Vago
succede ad Adam Goldstein, che ha
recentemente completato il suo secon-
do mandato come Presidente Globale
di CLIA. Adam Goldstein continuerà
ad essere operativo nel suo lavoro e
coinvolto nelle attività diverse startup
tecnologiche e organizzazioni no-pro-
fit. "È stato un onore servire come
Presidente Globale di CLIA negli ulti-
mi due anni e sono orgoglioso di tutto
ciò che abbiamo realizzato insieme,
anche se abbiamo dovuto affrontare
sfide senza precedenti", ha dettoAdam
Goldstein. "Conosco Pierfrancesco
Vago da molti anni e ho la fortuna di
considerarlo un amico. Auguro a lui, a
tutta CLIA e a tutto il settore un enor-
me successo. Credo veramente che il
meglio debba ancora venire per questo
settore così speciale".
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Sarà il primo europeo, e il primo italiano, a ricoprire questo delicato ruolo
Cruise Lines International Association (CLIA)
Vago (MSC Cruises) nominato Global Chairman
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“La Regione Lazio ha lavorato bene, ha
bloccato le altre vaccinazioni e sta salva-
guardando quelle persone che devono sot-
toporsi alla seconda dose del vaccino con-
tro il Covid. L'Ordine di Roma, comunque,
auspica e chiedeche, appena ci sarà la
disponibilità dei vaccini, si proceda imme-
diatamente, da parte della Regione, alla
somministrazione a tutti i medici liberi
professionisti”.
Lo ha detto il presidente dell'Ordine dei
medici di Roma, Antonio Magi, interpella-
to dall'agenzia Dire in merito allo stop
sulla somministrazione dei vaccini anti
Covid-19 stabilito dalla Regione Lazio a
causa dei ritardi delle forniture da parte di
Pfizer, per garantire i  richiami a chi ha già
avuto la prima dose. “Non garantire la
seconda dose, d'altronde, vorrebbe dire
rendere inutili i primi vaccini fatti. Il
tempo di richiamo, a 21 giorni- ha conclu-
so Magi- deve essere rispettato”.

Casi di influenza
quest’anno quasi azzerati

“Influenza in calo? La percentuale è dello
0,5%, praticamente si può dire che que-
st'anno il virus non  sta circolando" prose-
gue il presidente dell'Ordine dei  medici di
Roma, Antonio Magi, interpellato sul tema
dall'agenzia  Dire. “Il motivo - spiega - è

semplicemente uno: la mascherina, che
oltre a proteggerci dal Covid ci sta proteg-
gendo anche dall'influenza. Almeno fino
ad ora”.
I casi, dunque, sono "davvero pochi e isola-
ti- aggiunge il presidente dell'Omceo Roma
- questo però non riguarda solo il nostro
Paese, ma il mondo intero, perché pratica-
mente tutta la popolazione mondiale sta
indossando la mascherina.
Più che altro stiamo vedendo sindromi
parainfluenzali, qualcuno magari ha un
po’ di raffreddore o un po' di tosse, tra-
smessi per lo più dai bambini. Non si tratta
però di influenza vera e propria e questo ci

aiuta moltissimo anche nella diagnosi dif-
ferenziale con il Covid”. Interpellato poi
sul numero dei morti per influenza, Magi
risponde: “Da quanto ci risulta, non c’è
stato un morto per influenza quest'anno”.
Oltre alla mascherina ha inciso sul calo del
virus anche un più alto numero di vaccina-
ti contro l'influenza?
“La campagna vaccinale era partita ed ave-
vamo ricevuto tante richieste - fa sapere
Magi - ma a dire il vero, ora che i medici
hanno ricevuto le dosi di vaccini antin-
fluenzali, i pazienti che si erano  prenotati
non si stanno più presentando. Il motivo
non lo sappiamo”.

Covid, Omceo: “Giusto stop dei vaccini nel Lazio,
salvaguardare chi deve fare la seconda dose”

E' entrata nel vivo l'iniziativa
messa in moto di solidarietà
dall'Arsial insieme alla
Caritas di Roma, che ha visto
l'Agenzia regionale per lo svi-
luppo e l'innovazione del-
l'agricoltura destinare in
favore dell'organismo pasto-
rale capitolino un fondo da
750mila euro per l'acquisto di
cibo e generi di prima necessi-
tà in favore delle famigli in
difficoltà. Nell'Emporio della
Solidarietà della Caritas di via
Casilina vecchia sono arrivate
le prime derrate alimentari
acquistate con quei fondi.
Non solo beni essenziali a
lunga conservazione, come
olio, caffè, latte, legumi,
pomodori pelati e quanto
altro può essere necessario al
fabbisogno quotidiano, ma
anche prodotti Made in Lazio
freschi e di qualità, ad esem-
pio pesce, carne, salumi, for-
maggi, latticini, verdura e
frutta, provenienti in partico-
lare da aziende situate in aree
della Regione che più di altre
hanno subito il contraccolpo
economico della pandemia.
"Quando alla fine dell'anno
scorso ci eravamo resi conto
di avere 750mila euro di fondi
non impegnati, perché tante
iniziative cui Arsial parteci-
pava (su tutte Vinitaly) erano
saltate a causa della pande-
mia, abbiamo deciso con la
Regione di destinarli a una
iniziativa di solidarietà fatta
insieme alla Caritas, perché è
aumentato in modo significa-
tivo il numero delle famiglie
cadute in una condizione di
indigenza per le conseguenze
economiche dell'emergenza
Covid- ha spiegato il presi-
dente di Arsial, Mario Ciarla-
Abbiamo costruito questa
operazione con prodotti
regionali del Lazio, sia di qua-
lità che freschi, cosa che di
solito costituisce un problema
per la distribuzione anche
nella rete degli Empori della
solidarietà della Caritas. Il
che rappresenta anche un ele-
mento di solidarietà doppia,
sia rispetto alla domanda ma
anche all'offerta, perché que-
sta è l'occasione in cui diverse
aziende e produttori, che
magari sono nelle aree interne

o in zone terremotate, posso-
no partecipare a questa inizia-
tiva e avere un piccolo ele-
mento di aiuto. Siamo parti-
colarmente orgogliosi". Ci
sarà un "secondo tempo" di
questa iniziativa? "Noi spere-
remmo di tornare a destinare
i nostri fondi alla nostra mis-
sione originaria, cioè la pro-
mozione dei prodotti agroali-
mentari del Lazio, e metterci
alle spalle questo periodo fati-
coso della pandemia - ha
risposto Ciarla - però per
quanto riguarda le eccedenze
alimentari e il fresco, siccome
teniamo molto a questo pro-
cesso che abbiamo messo in
campo insieme alla Caritas,
mi piacerebbe continuare
questa iniziativa con delle
modalità diverse ma mante-
nendo questa relazione che
abbiamo costruito". Per il
direttore della Caritas di
Roma, don Benoni Ambarus
"questo è un giorno bello, in
cui la coprogettazione tra isti-
tuzioni, realtà ecclesiali e
sociali viene tradotto in
maniera concreta. Il 13 giu-
gno avevamo firmato il proto-
collo 'Alleanza per Roma' tra
la Chiesa di Roma, la Regione
e il Comune per aderire al
fondo 'Gesù Divino
Lavoratore' istituito dal Papa.
Oggi a questo protocollo si
aggiunge un tassello alimen-
tare, perché il primo passo è
stato di sostegno a quelle
famiglie che avevano perso
un lavoro precario. Con que-
sto riusciamo ad aggiungere
un allargamento di paniere
alimentare per le famiglie,
perché per noi spesso è un
problema procurare i prodot-
ti freschi". 

All’emporio Caritas ecco 
i primi alimenti acquistati
con i fondi dell’Arsial

I Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma hanno indivi-
duato una sala scommesse illegale
nel quartiere Labaro che, nonostan-
te la vigenza delle disposizioni
volte a fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da Covid-19, conti-
nuava a svolgere la propria attività.
Le Fiamme Gialle del 3° Nucleo
Operativo Metropolitano, con l’au-
silio di funzionari dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli, hanno
provveduto a sanzionare il titolare

della sala per violazione delle
norme di contenimento della pan-
demia e a denunciarlo alla Procura
della Repubblica per esercizio abu-
sivo della raccolta di scommesse
senza la prevista autorizzazione di
pubblica sicurezza.
L’operazione si inserisce nel più
ampio dispositivo messo in campo
dalla Guardia di Finanza per il
controllo economico del territorio e
a salvaguardia della salute dei cit-
tadini.

Il titolare è stato denunciato e sanzionato 
Guardia di Finanza: scovata
una sala scommesse illegale

Don Benoni: “E’ un bel giorno”. 
Ciarla: “Continueremo 
l’iniziativa con modalità diverse”

“Ecco le nuove strisce pedonali luminose
appena installate in viale Isacco Newton,
nel quartiere Portuense. Sono attraversa-
menti con luci a led che stiamo realizzando
agli incroci e in punti pericolosi per render-
li più visibili di notte: uno strumento per
aumentare la sicurezza dei pedoni. Roma è
stata fra le prime città ad avviare questa
sperimentazione. Una tecnologia molto
apprezzata dai romani, soprattutto nelle
strade di quartiere dove non sono presenti
semafori e c’è poca visibilità. Abbiamo
quasi completato i cantieri in altre zone
periferiche di Roma: in via via degli
Amodei, nell’area ovest della città; in via di
Pietralata e via Casilina, nel quadrante est.
Presto ci saranno nuove strisce pedonali
luminose anche in queste strade”. A darne
notizia la sindaca Virginia Raggi attraverso
il proprio profilo social.

Nuove strisce pedonali luminose installate in viale Isacco Newton

“Appena torna disponibilità Regione chiami medici liberi professionisti”
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Il presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti e l’asses-
sore alla Sanità Alessio
D’Amato sono indagati dalla
Procura di Roma in relazione
alla vicenda delle nomine nelle
Asl, avvenute nel 2019. Abuso
di ufficio il reato ipotizzato nel-
l’inchiesta, coordinata dal pro-
curatore aggiunto Paolo Ielo,
che nasce da un esposto presen-
tato da Fratelli d’Italia. In merito
alla vicenda, il gip di Roma ha
disposto una proroga delle
indagini su richiesta della
Procura. Fra gli indagati figura-
no anche Andrea Tardiola,
segretario della giunta della
Regione Lazio, Renato Botti,
all’epoca dei fatti responsabile
della direzione della Salute della
Regione Lazio e Vincenzo
Panella, direttore generale
dell’Umberto I. Spetterà adesso
alla procura di Roma decidere
se chiedere per gli indagati il
rinvio a giudizio o l'archiviazio-
ne. Panella - "Siamo convinti che
gli atti che abbiamo assunto
sono legittimi e confidiamo nel
lavoro della magistratura. Sono
tranquillo. L'azienda ospedalie-
ra è sicura di aver nominato un
direttore amministrativo in
regola con i requisisti previsti

dalle norme nazionali", ha chia-
rito Panella all'Adnkronos
Salute. La legittimità degli atti
"l'abbiamo ampiamente soste-
nuta e documentata nel rispon-
dere all'interrogazione presenta-
ta, al tempo, al Consiglio regio-
nale dal consigliere
Aurigemma. Quindi attendia-

mo con fiducia e serenità l'ope-
rato della magistratura". Panella
tiene a chiarire infine che "la
Procura, a differenza di quanto
letto su alcuni giornali, ha solo
chiesto la proroga dell'indagine.
Non ha formulato un'accusa. E'
per il consigliere Aurigemma,
che ha presentato la denuncia,

che si tratta di 'abuso d'ufficio'.
Ma Aurigemma non è magistra-
to, fortunatamente. Il provvedi-
mento che io conosco, e che mi è
stato notificato, è semplicemen-
te la richiesta del giudice di pro-
rogare i termini per le indagini.
Non ho ricevuto avvisi di reato",
conclude Panella.

“Dopo aver dichiarato vincito-
ri tutti gli studenti idonei al
Bando diritto allo studio per
l’anno accademico 2020-2021,
sono ora pubblicate sul sito
dell’Ente regionale per il diritto
allo studio e alla conoscenza gli
esiti del Bando Borse di studio
straordinarie 2020-2021”. Così
in una nota Claudio Di
Berardino, assessore al Lavoro,
Scuola, Formazione e diritto
allo studio universitario della
Regione Lazio. “Sono circa
mille gli studenti che potranno
beneficiare del contributo del
bando, creato ad hoc dalla
Regione e da DiSCo per rispon-
dere alle nuove condizioni
innescate dalla pandemia.
Crediamo che il supporto agli
studenti, soprattutto in questo

difficile momento che stiamo
vivendo, debba essere massimo
perché non possiamo permette-
re che la pandemia interferisca
negativamente nell’accesso ai
percorsi di studio universitari o
scoraggi i ragazzi a trasferirsi
nelle città dove hanno sede gli
atenei e i corsi di laurea. Oggi
più che mai bisogna investire
sulle persone e sul futuro” con-
clude la nota.

Di Berardino 
(Regione Lazio):
“Università, 
1000 borse di studio”

"La nomina da parte del
Governo dei Commissari per le
Grandi Opere è una sicura-
mente una bella notizia per il
Paese e anche per Lazio. Sono
infatti 8 le opere individuate
che hanno ricevuto il via libera
nella nostra regione, quasi tutte
attese da anni.  Stiamo parlan-
do di una grandissima occasio-
ne per lo sviluppo di infrastrut-
ture di carattere strategico per
il nostro territorio e per la crea-
zione di nuovi servizi che
andranno a semplificare la vita
di chi viaggia e si sposta quoti-
dianamente. Un investimento
imponente, di oltre 10 miliardi
di euro, che si tradurrà anche
nell'apertura di nuovi cantieri e
in una sicura opportunità di
lavoro e occupazione". Così in

una nota il Presidente della
Regione Lazio, Nicola
Zingaretti commenta la notizia
della nomina dei Commissari
per le Grandi Opere da parte
del Governo.  "E' chiaro a tutti
che - continua Zingaretti - l'im-
pellenza è quella di far partire
subito i cantieri, la nomina dei
Commissari garantisce quella
velocità necessaria, anzi direi
indispensabile, alla realizzazio-
ne di queste opere nel Lazio
come nel resto del Paese.
Dobbiamo rimettere in moto i
motori della nostra economia,
rallentati e in alcuni casi bocca-
ti anche dalla pandemia degli
ultimi mesi. Ripartire è la
nostra parola d'ordine, senza
indugio ma con speranza e
fiducia nel futuro". 

Commissari 
per le grandi opere,
la soddisfazione 
di Zingaretti

Nomine Asl, indagini per abuso d’ufficio 
il Presidente e l’Assessore alla Sanità

Indagati Zingaretti e D’Amato
Fra gli indagati figurano anche Andrea Tardiola, segretario 
della giunta della Regione Lazio, Renato Botti, all’epoca dei fatti 
responsabile della direzione della Salute della Regione Lazio 
e Vincenzo Panella, direttore generale dell’Umberto I

Movimento 5 Stelle, una parte
del Gruppo capitolini
sfida la Raggi e pensa 
ad un candidato alternativo
Per Roma ci vuole "un candidato
sindaco 'terzo' e di alto profilo
istituzionale, capace di unire e
che possa incarnare al meglio il
ruolo di guida in una consiliatura
costituente". Insomma per cin-
que consiglieri capitolini M5S da
tempo ribelli la candidatura di
Virginia Raggi in corsa pe un bis
non è sufficiente perchè "calata
dall'alto e divisiva". Ci vorrebbe
piuttosto un Conte per Roma
ovvero "replicare lo schema del
livello nazionale su Roma". Il
fuoco amico, ma non inaspettato,
per la sindaca arriva con un post
di Facebook dalla pagina 'Il piano
per Roma' animata dai consiglieri
Enrico Stefàno, Angelo Sturni,
Alessandra Agnello, Marco
Terranova, Donatella Iorio, que-
sti ultimi due già dimessisi dalle
commissioni Urbanistica e
Bilancio.

Candidato Sindaco di Roma,
Forza Italia spinge Bertolaso

“Chiusa questa fase, dalla prossi-
ma settimana riprenderemo la
trattativa sul nome migliore” per
la candidatura del centrodestra a
sindaco di Roma. “Noi siamo
sempre dello stesso avviso: il
miglior candidato è Guido
Bertolaso”. 
Lo ha Antonio Tajani, vicepresi-
dente di Forza Italia, in un’intervi-
sta al Messaggero.

in Breve

La petizione lanciata dall’associa-
zione Nonna Roma e rivolta alla
sindaca Virginia Raggi per aprire
le stazioni come ricovero nottur-
no dei senzatetto ha raggiunto
quasi le 40.000 firme. Un appello
diventato anche una mozione
urgente in consiglio comunale
approvata anche con i voti di
molti consiglieri del Movimento 5
Stelle e l’astensione di altri, che
impegna la giunta Raggi ad apri-
re le metropolitane come misura
di emergenza. La mozione però è
rimasto finora lettera morta.
“Nonostante la pandemia abbia
reso più difficile la tutela e l’acco-
glienza di chi non ha una casa
nella nostra città, nonostante gli
appelli delle associazioni e dei
volontari tutti i giorni in prima
fila, constatiamo che l’ammini-
strazione comunale non è stata in
grado di mettere in campo misure
straordinarie, a cominciare dal
ricovero notturno nelle stazioni
nei giorni dove le temperature
sono più rigide. – si legge nell’ap-
pello dei volontari – Azioni di
natura umanitaria che non risol-
vono il problema del diritto
all’abitare, della presa in carico
dei più fragili e l’accoglienza delle
e dei migranti in transito o delle e
dei richiedenti asilo, ma che alme-
no possono salvare delle vite
umane”.

“Aprire 
le stazioni 
ai senza 
tetto”

Consegnate 
alla Raggi
40mila firme 
dall’associazione 
Nonna Roma 



È stato firmato un Protocollo di
Intesa tra il Campidoglio e
l’Associazione Nazionale
Magistrati Roma per l’attivazio-
ne del progetto “Dona un’ora: a
lezione di Antimafia”. L’accordo
prevede la realizzazione di un
ciclo di lezioni rivolte a studenti
delle scuole di primo e secondo
grado della periferia romana su
tematiche quali la mafia e il
ruolo che le istituzioni possono
svolgere per farvi fronte. “Il
nostro lavoro nelle periferie
continua con grande determi-
nazione. Questi corsi nelle
scuole sono un ottimo modo
per coinvolgere i nostri ragazzi
e per dare loro strumenti ade-
guati per essere cittadini consa-
pevoli. È importante promuo-
vere tra i più giovani la cultura
della legalità e i valori dell’anti-
mafia. Ringrazio la delegata di
Roma Capitale alle periferie
Federica Angeli per l’impegno
con cui ha lavorato a quest’ini-

ziativa” dichiara la sindaca di
Roma, Virginia Raggi. “La Giunta
distrettuale della Anm Roma è
fortemente impegnata a pro-
muovere e sostenere le iniziati-
ve a tutela delle giovani genera-
zioni, nella convinzione che la
cultura e i saperi siano l’antido-
to più potente contro qualsiasi
forma di criminalità oltre che
fondamentale strumento per
formare cittadini liberi e consa-
pevoli” commenta Emilia
Conforti dell’Associazione
Nazionale Magistrati Roma. I
corsi prevedono delle lezioni
che affronteranno varie temati-
che: come ad esempio la lotta
alla mafia raccontata da chi ogni
giorno la porta avanti, oppure le
inchieste giornalistiche che
hanno contribuito a smaschera-
re storie di corruzione e crimi-
nalità. Le lezioni saranno tenute
da magistrati, giornalisti e rap-
presentanti di associazioni anti-
mafia.

Nella Capitale, in linea con quanto accaduto nel resto d’Italia già nel
2020, non si arresta purtroppo il trend di crescita dei decessi: nei
primi 20 giorni di gennaio, sono stati 502 in più i defunti rispetto
all’analogo periodo del precedente anno (2.403 rispetto ai 1.901 del
2020), con un incremento già di oltre un quarto, il 25% in più. Pur
in questa situazione inedita ed eccezionale anche data la concentra-
zione temporale, le salme in attesa di cremazione relative all’ultimo
periodo – influenzato notevolmente anche per via indiretta, come evidenziato sia dall’Ordine dei
Medici sia dalle statistiche ufficiali, dagli effetti dell’epidemia Covid-19 – in poche settimane si sono
già ridotte di oltre il 40%. I dati sono comunicati da Ama SpA con una nota. A fronte della progres-
sione nei decessi registrata nell’ultimo trimestre del 2020 – si spiega – (3.200 in più tra ottobre e
dicembre, con un picco di 4.000 decessi solo nel mese di novembre), AMA – Cimiteri Capitolini ha
adottato tutte le misure possibili nelle proprie facoltà al fine di alleggerire i tempi di attesa e soddi-
sfare da domanda crescente. Tutte le operazioni cimiteriali sono state incrementate: 627 le cremazio-
ni in più effettuate, ma anche 375 tumulazioni e 193 inumazioni, per quasi 1.200 operazioni cimite-
riali in più svolte rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. E’ stata richiesta a Roma
Capitale, che ha adottato il provvedimento con Delibera di Giunta il 30 dicembre, la sospensione
temporanea, fino a cessata esigenza, della tariffa per la cremazione fuori impianto. Per fare fronte
all’aumento dei decessi e aumentare la ricettività nei cimiteri, come previsto tra l’altro dalla Circolare
del Ministero della Salute per l’emergenza Sars-Cov-19 dell’11 gennaio, AMA ha inoltre ampliato
considerevolmente la dotazione logistica nei cimiteri maggiori, Verano e Flaminio, passando in par-
ticolare su quello di Flaminio-Prima Porta dai 1.315 posti per salme/resti mortali precedentemente
disponibili in camera mortuaria a oltre 2.160 posti.

Ama: “Sono già ridotte del 40%
le salme da cremare nei cimiteri” 

Il Parco dei Monti Ausoni
custodirà un reperto preistorico

Incardinata in commissione Sviluppo economi-
co e attività produttive, start-up, commercio,
artigianato, presieduta da Marietta Tidei, la
proposta di legge sulla  “Disciplina per la tute-
la e la valorizzazione delle botteghe storiche”,
prima firmataria Marta Leonori. La consigliera
Marta Leonori (Pd) nel suo intervento ha parla-
to di una legge frutto di una discussione già
fatta durante il testo unico sul commercio, ma
che merita una particolare attenzione perché ha
una sua centralità per la tutela della sua valen-
za tradizionale e culturale nel territorio, soprat-
tutto alla luce della crisi che stiamo vivendo
che rischia di disperde un patrimonio di
immenso valore. Dello stesso parere l’interven-
to del consigliere Paolo Ciani (Pd) che ha parla-
to di buon segno aprire il dibattito su questa
norma proprio adesso che il mondo delle botte-
ghe storiche è profondamente in crisi. A con-
clusione della seduta su questo tema, la presi-
dente della commissione ha invitato i commis-
sari a stilare un elenco sulle prossime audizioni
con i soggetti interessati. Nella stessa mattinata
sono stati votati gli emendamenti proposti
dalla commissione Bilancio, e rinviati in com-
missione Sviluppo economico, per la votazione
sulle “Disposizioni in materia di cooperative di
comunità”. In totale 4 gli articoli rimessi a vota-
zione e approvati all’unanimità, compreso l’art.
10 che norma sull’entrata in vigore della legge.
Prima firmataria della legge è Eleonora Mattia

che al termine della votazione ha parlato di una
legge tempestiva per il momento storico che
stiamo vivendo, perché questa legge riguarda
la cittadinanza attiva. A seguire, nella stessa
seduta presieduta da Marietta Tidei, sono stati
votati gli emendamenti proposti dalla commis-
sione Bilancio sulle “Disposizioni relative alle
attività di tatuaggio e piercing”, prima firmata-
ria consigliera Marta Leonori. Tra gli emenda-
menti, prevalentemente formali, sono stati
votati e approvati all’unanimità. Tra questi
viene  approvato l’articolo 10 bis, proposto
dalla Bilancio e che introduce la clausola valu-
tativa.
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Lezioni di antimafia, firmato
Protocollo d’intesa Roma-Anm

“Un importante reperto della più anti-
ca preistoria sarà tutelato e conservato
presso il  Parco dei Monti Ausoni”. Lo
spiega in una nota l’Assessorato
Agricoltura, Promozione della filiera e
della cultura del cibo, ambiente e risor-
se Naturali della Regione Lazio. “Si
tratta di un masso calcareo, estratto
durante i lavori di sistemazione del
porto-canale Rio Martino a Latina,
sulla cui superficie è possibile ammira-
re – sottolinea la nota – la pista di un
dinosauro di media taglia del periodo
Giurassico, ovvero di circa 110 milioni
di anni fa. Per anni il reperto, scoperto
dal fotografo Bruno Tamiozzo e succes-
sivamente studiato dal geologo Stefano
Panigutti e dal professor Umberto
Nicosia del Dipartimento di Scienze

della Terra de La Sapienza, è rimasto
sul lungo canale in attesa di una collo-
cazione più consona. Grazie all’interes-
samento della Direzione regionale
Capitale naturale parchi e aree protet-
te, che ha tra le sue competenze la tute-
la del patrimonio geologico, il reperto è
stato tutelato e portato nel suo territo-
rio di provenienza, nei pressi del Parco
dei Monti Ausoni, come emerso dagli
studi dell’Università.
La sua valorizzazione all’interno del
Parco costituirà ora un ulteriore tassel-
lo nel sistema di percorsi di visita e
conoscenza della preistoria dell’uomo,
che fanno del   Lazio centro-meridiona-
le un territorio di assoluta rilevanza a
livello internazionale” conclude l’as-
sessorato.

“Il prossimo martedì saremo sotto le fine-
stre della sindaca Virginia Raggi, per chie-
dere rispetto e dignità per gli ottomila tas-
sisti romani, ed in particolare per le nostre
colleghe, che vivono una situazione di
grande difficoltà”. Lo annunciano in una
nota i coordinatori del comparto taxi di Fit-
Cisl Lazio, Ugl taxi, Federtaxi Cisal, Usb
taxi, Uti e Ati Taxi, convocando per il 26
gennaio un presidio dalle ore 10.00, in
piazza del Campidoglio.”Mentre l’ammini-
strazione comunale regala diverse centina-
ia di migliaia di euro agli operatori del car
sharing cancellando in modo strutturale il

canone annuale dovuto per lo svolgimento
del servizio sul territorio capitolino – conti-
nua la nota – contestualmente non riesce a
trovare poche migliaia di euro per garanti-
re ai conducenti delle auto bianche servizi

igienici decorosi. Un problema divenuto
oggi ancora più impellente a causa delle
ulteriori limitazioni imposte dall’ultimo
Dpcm agli esercenti di bar e attività di
ristorazione”. “Per chi quotidianamente
assolve una fondamentale funzione nel tra-
sporto pubblico nella nostra città – aggiun-
gono – questa amministrazione fin qui non
è stata in grado di trovare alcuna forma di
aiuto e sostegno, ed oggi non riesce a
garantire quegli elementi minimi di decoro
igienico necessari a salvaguardare la digni-
tà di migliaia di persone», concludono i
sindacati Taxi”, concludono.

Sindacati taxi: martedì in Campidoglio
per chiedere servizi igienici per gli operatori

Prima firmataria Marta Leonori, consigliera del Partito Democratico
Consiglio Regionale del Lazio: “Presto
legge di tutela delle botteghe storiche”
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“E’ stata la classe 3a I del Liceo Ginnasio
Statale Virgilio di Roma ad aggiudicarsi il
premio per il miglior slogan nell’ambito
di “Ma Sei Fuori?”, il progetto realizzato
in collaborazione tra Fondazione The
Bridge e Angelini Pharma per sensibiliz-
zare i giovani contro lo stigma sociale di
cui sono spesso vittime le persone affette
da fragilità mentali. Lo slogan vincitore
“Se la mente si allontana, tu restami vici-
no”, realizzato dai ragazzi del liceo roma-
no, apparirà in uno spot video, mentre
alla scuola sarà destinato un voucher di
2000 euro da utilizzare per l’acquisto di
materiale didattico.  “Siamo molto orgo-
gliosi della straordinaria adesione che
abbiamo registrato a questa iniziativa in
un momento non semplice per la didatti-
ca. Ben 120 scuole di tutta Italia hanno
partecipato inviando i loro progetti e non
è stato facile scegliere il migliore”, ha
detto Rosaria Iardino, presidente della
Fondazione The Bridge nel corso della
cerimonia di premiazione online alla
quale hanno preso parte la
Sottosegretaria alla Salute, On. Sandra
Zampa, la country manager Italia di
Angelini Pharma, Rosita Calabrese, l’at-
trice e conduttrice televisiva, Andrea
Delogu, e l’onorevole Fabiola Bologna,
segretario della Commissione Affari

Sociali della Camera dei deputati. "Le
malattie mentali sono spesso causa di
discriminazione e isolamento sociale – ha
continuato Iardino -, le persone affette da
questi disturbi sono ancora oggi vittime
di pregiudizi che fanno precipitare gli
individui e le loro famiglie in una condi-
zione di solitudine, fino alla perdita dei
propri diritti umani in termini economici,
sociali e culturali”. “Questa iniziativa fa
parte di una grande campagna di sensibi-
lizzazione che vuole partire dalle fasce
più giovani della popolazione, dove il

fenomeno dello stigma nei confronti delle
persone affette da problemi mentali è
molto presente e alle volte sfocia in episo-
di di bullismo”, ha concluso. “In questi
anni ci siamo concentrati nel fornire cure
efficaci ed innovative per i pazienti affetti
da depressione, disturbo bipolare e schi-
zofrenia. Il nostro impegno, però, non si
limita a fornire cure innovative ed effica-
ci, ma è rivolto anche all’abbattimento
dello stigma, che è una discriminazione
troppo spesso abbinata ai discorsi sulle
malattie mentali che di tutto avrebbero
bisogno, fuorché di oscurità tanti sono i
pregiudizi che su di esse gravano”. Così
Rosita Calabrese, country manager Italia
di Angelini Pharma. “Il tema della salute
mentale ci preoccupa molto e gode della
massima attenzione da parte del nostro
Ministero", ha aggiunto la Sottosegretaria
Zampa. "Progetti come questo e il vostro
impegno nella lotta contro le discrimina-
zioni e per sensibilizzare soprattutto i gio-
vani, sono per noi molto preziosi. Nei
prossimi mesi, come Ministero della
Salute, ci interrogheremo su quali iniziati-
ve mettere in campo per rispondere con-
cretamente ai bisogni di queste persone",
ha concluso.

Intervento di Piero Cucunato,
consigliere comunale della Lega

Salute mentale: la terza del liceo Virgilio
premiata per il contest “Ma Sei Fuori?”
Un progetto contro lo stigma sociale di cui sono spesso vittime le persone affette da fragilità mentali

“Dopo l’ennesima promessa
non mantenuta, con il manca-
to avvio dei filobus sul corri-
doio della mobilità, in un
momento importante in pieno
Covid e dopo l’avvio delle
scuole in presenza, dobbiamo
certificare il pieno fallimento
del Tpl, soprattutto in un terri-
torio come il IX Municipio,
penalizzato da una gestione
della municipalizzata a dir
poco disastrosa”. E’ il com-
mento di Piero Cucunato, con-
sigliere della Lega e capogrup-
po al IX Municipio durante
l’odierno consiglio oggi
all’Eur. “I Filobus sono ancora
fermi in deposito ormai da
mesi – denuncia Cucunato -
non sono serviti gli annunci di
un ritorno a pieno regime, pre-
visto prima a maggio, poi a
settembre, poi a dicembre, ma
il fermo in deposito ormai per
sempre è l’emblema di una
gestione disastrosa della giun-
ta Raggi”. “Nemmeno le rassi-
curazioni a “striscia la noti-
zia”, durante le feste si Natale
da parte del presidente del IX

Municipio il Pentastellato,
Dinnocenti, - rincara
Cucunato - ha fatto partire il
servizio, mai cosi utile in que-
sto periodo il cui gli studenti
sono ammassati sui mezzi
pubblici e per un territorio
bisognoso e penalizzato da
una mobilità non più sosteni-
bile”. “Non va meglio per il la
mobilità su ferro - sottolinea
Cucunato - la fermata della
stazione di Tor di Valle è un
cantiere a cielo aperto ormai
da anni, e il pericolo e i disser-
vizi a cui sono sottoposti gli
utenti e i residenti del IX
Municipio ormai fanno a gara
con la mobilità su gomma,
dove abbiamo registrato un
taglio di corse e di linee da
parte della municipalizzata,
che ha messo in ginocchio
interi quartieri più periferici
del nostro vasto Municipio. Ill
tutto nell’indifferenza totale
delle richieste di cittadini e
comitati che avevano chiesto e
prodotto soluzioni alternative
per migliorare il servizio”,
conclude.

“Filobus fallimento
certificato M5S”

In zona San Basilio e Colle Prenestino le
aree verdi ai margini delle strade vengono
utilizzate dai pusher come base dello spac-
cio e nascondiglio della droga. È quanto
scoperto dai Carabinieri del Gruppo di
Roma che hanno arrestato 4 persone con
l’accusa di detenzione e spaccio di sostan-
ze stupefacenti. In via Morrovalle a San
Basilio, i Carabinieri del Nucleo Operativo
della Compagnia Roma Monte Sacro
hanno notato un 40enne e un 22enne,
entrambi cittadini romani con precedenti,
parlare in strada e, poco dopo, spostarsi tra
la vegetazione ai margini della carreggiata,
nascondendo alcuni involucri. A questo

punto i Carabinieri si sono avvicinati per
una verifica e, alla loro vista, il 22enne si è
dato alla fuga sperando di eludere gli
accertamenti ma è stato bloccato immedia-
tamente. I Carabinieri hanno quindi recu-
perato quanto occultato dal 40enne, sco-
prendo che si trattava di involucri conte-
nenti dosi di hashish. La successiva per-
quisizione ai due fermati ha permesso di
rinvenire altre dosi della stessa droga e 200
euro in contanti nelle tasche del 40enne, 8
g. di cocaina e 120 euro nelle tasche del
22enne. I due sono quindi stati arrestati e
sottoposti agli arresti domiciliari in attesa
del rito direttissimo.

Aree verdi di San Basilio
come magazzini per la droga

“Abbiamo appreso con soddisfazione la
notizia che il Consiglio Esecutivo
Nazionale della Commissione UNE-
SCO italiana, ha proposto per l’inseri-
mento nella compagine dei siti del
Patrimonio Mondiale dell’Umanità, il
borgo di Civita di Bagnoregio. Sono
anni che questa aspirazione è maturata
nelle varie sedi istituzionali e finalmen-
te questo antichissimo centro etrusco
del Viterbese è giunto all’ultimo passo
verso l’ambito riconoscimento. La
Consulta Piccoli Comuni di ANCILA-
ZIO, ha ora un ulteriore motivo per
sostenere ed argomentare la linea della

tutela e valorizzazione, che per tutti i
Comuni sino a 5000 abitanti presenta
una straordinaria occasione di sviluppo
ed occupazione, perché in ciascuno di
essi la storia millenaria che li contraddi-
stingue ha lasciato un patrimonio di
arte, cultura, tipicità che attende soltan-
to di essere promosso. Certamente
Civita di Bagnoregio, con la sua rupe
tufacea ed il suo Paesaggio Culturale
della Valle dei Calanchi è un unicum
eccezionale: ma una politica lungimi-
rante regionale e nazionale potrebbe
cogliere altre centinaia di occasioni vali-
de per spostare quell’asse di interventi

pubblici, che invece mancando, ha tra-
scurato e spopolato le aree interne e
montane in cui stanno la maggior parte
dei Piccoli Comuni. Per questo come
Coordinatrice della Consulta Piccoli
Comuni di ANCILAZIO rinnovo l’invi-
to alla Giunta Regionale ed al Governo,
anche in occasione del Recovery Plan,
ad aumentare gli stanziamenti, oggi
irrisori, sulle leggi approvate per essi.
“Sarà la bellezza che salverà il mondo”
ci ricorda Dostoevskji, ed in Italia ne
abbiamo tanta da salvare l’Universo.
Lubiana Restaini Coordinatrice
Consulta Piccoli Comuni ANCILAZIO .

Continuano i controlli finalizzati al
contrasto della microcriminalità,
del degrado e della lotta allo spac-
cio di sostanze stupefacenti effet-
tuati dagli agenti del commissaria-
to Esquilino, diretto da Stefania
D’Andrea. Sono state arrestate un
totale di cinque persone: una per
detenzione e spaccio di sostanze
stupefacenti, due per resistenza a
pubblico ufficiale, una donna per
reati contro il patrimonio ed infine
un ricercato che doveva espiare
una pena di 3 anni e 9 messi per
furto e rapina. Due attività com-
merciali sono state temporanea-

mente chiuse a causa del sovraffol-
lamento all’interno e il mancato
rispetto delle distanze di sicurezza:
105 le persone complessivamente
controllate.

Lubiana Restaini (Anci): “Civita di Bagnoreggio, bene
l’inserimento nei siti patrimonio dell’umanità Unesco”

Microcriminalità e violazione delle norme
anti-Covid, arresti e chiusure nella Capitale



In un periodo in cui la tempe-
ratura esterna ha raggiunto
picchi pericolosi, nelle scuole
cittadine vige la norma che
durante le lezioni è indispen-
sabile aprire le finestre per
una frazione di ora. A causa
del Covid 19, agli insegnanti è
stato dato l’ordine di far
rispettare questa incombenza
che, però, non piace ai genito-
ri dei ragazzi che frequentano
i plessi scolastici cittadini, in
quanto è necessario indossare
i giacconi per non fare lezione
al gelo. Sui social la polemica
monta in pochi giorni, ed è
dovuto intervenire anche il
sindaco per spiegare le ragioni
di questa iniziativa tanto osta-
colata dai genitori degli stu-
denti e degli alunni. “Signor
sindaco io capisco che lei si
preoccupa del Covid - dice
una mamma rispondendo ad

un post messo da Tidei sulla
sua pagina facebook - pero
nella scuola di mio figlio, che
va alle elementari, si muore di
freddo, stanno in classe con
cappelli, sciarpe, guanti e giac-
chetto. Se non si ammalano di
covid, rischiano di prendersi
un’influenza, ma le sembra
giusto? Io sapevo che per soli
15 minuti dovevano aprire le
finestre per ogni ora di lezio-
ne, ma i bambini dicono che si
gela quindi questo significa
che stanno al freddo tutto il
giorno”. “Anche alle scuole
medie è la stessa cosa - ribatte
un’altra signora - i ragazzi
muoiono di freddo, rimango-
no con i giubbotti che gli
impediscono di muoversi e
scrivere e si portano le coperte
da casa da mettere sulle
gambe”. Il sindaco interviene
e spiega che le classi sono

riscaldate perfettamente. “Il
problema - dice il primo citta-
dino - è che le insegnanti deb-
bono tenere le finestre aperte.
E’ evidente che con le finestre
aperte il calore se ne va”.
Allora ci si domanda, perché
non si trova una soluzione
alternativa a questo proble-
ma? Si potrebbe, ad esempio,

far uscire i ragazzi dalla classe
in quei 15 minuti e farli rien-
trare quando le finestre sono
state richiuse. Intanto, conti-
nuano i lavori per ristrutturare
la Scuola Vignacce. Un impe-
gno di spesa di oltre 700mila
euro che riporterà il plesso
scolastico agli antichi splendo-
ri e soprattutto messo a norma

per la legge sugli eventi sismi-
ci. “Sono ripresi i lavori di
ripristino e di adeguamento
sismico del plesso scolastico
Vignacce - dice Tidei - affidati
alla DA.CA. Sud, quale azien-
da aggiudicataria. Con grande
soddisfazione annunciamo la
ripresa del cantiere e per
ottemperare alle misure di
prevenzione e contrasto del
virus, sono stati attivati diver-
si protocolli che hanno com-
portato una spesa dedicata di
circa 13mila euro”.
“Apprezziamo di questi tempi
- conclude il sindaco - lo sfor-
zo della ditta nell’assorbire la
totalità di questo importo che
ricade, di fatto, sulle somme a
disposizione all’interno del-
l’appalto. Credo che entro la
prossima stagione scolastica i
ragazzi potranno ritornare
nella loro scuola”.

La super nonna di Tolfa
vaccinata ripresa da Rai 3
Fiorina Fiorelli, 108 anni,
conquista tutta Italia

La tolfetana Fiorina Fiorelli
conquista tutti gli italiani. La
signora Fiorelli, nata e resi-
dente a Tolfa, dopo essere
stata ripresa dal Governatore
della Regione Lazio Nicola
Zingaretti quando è stata
vaccinata, adesso è stata
fatta conoscere ancora di più
grazie ad un servizio di Rai
3. Ieri alle ore 07.40 la
popolare trasmissione di Rai
3 ”Buongiorno Regione” ha
mandato in onda un servizio
televisivo sulla festa dei 108
anni di Fiorina Fiorelli.
L’arzilla nonnina residente
nella Rsa Quinta Stella di
Tolfa è piaciuta a tutti coloro
che hanno visto la trasmissio-
ne. In onore di Fiorina i
responsabili della Rsa Quinta
Stella e il Comune di Tolfa
hanno organizzato una festa
per festeggiare come si deve
i 108 compiuti da questa
eccezionale donna. Presente
alla festa il sindaco Luigi
Landi. Per la Fiorina è stata
presente anche la banda
musicale Giuseppe Verdi di
Tolfa diretta da Stefania
Bentivoglio. Ad oggi la
Fiorina è la donna più anzia-
na a vaccinarsi al Covid 19
ed è stata una delle prime
persone ad essere vaccinate
in Italia.

Tolfa: la tradizione
del buttero su Rai 2

Anche se la pandemia e le
restrizioni imposte dal
Governo per evitare il diffon-
dersi del contagio da covid-
19 hanno di fatto messo in
standby le tradizioni, queste
continuano a vivere nella
mente dei cittadini e non
solo. E continuano a vivere
anche in tv, grazie all’interes-
samento di alcuni programmi
televisivi. Ne è un esempio il
servizio tv sulla tradizione del
buttero tolfetano. La tradizio-
ne rivivrà all’interno della
puntata di Stop and Go di
Marco Mazzocchi e Laura
Forgia. Appuntamento dun-
que sabato 23 gennaio alle
16.30 su Rai 2.

Tolfa in breveI genitori dei ragazzi chiedono soluzioni alternative. Intanto proseguono i lavori alla Scuole Vignacce
A Santa Marinella in classe con cappelli,
sciarpe e giubbotti, monta la protesta

“Il comitato “Santa Marinella Bene Comune” dovrà
rispondere delle sue azioni lesive nei confronti del-
l’amministrazione comunale e dei suoi comportan-
ti scorretti oltre che non rispettosi delle normative e
leggi vigenti”. Lo dichiara il Sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei che ieri ha inviato a sua volta
una relazione, molto dettagliata al Prefetto di Roma,
al Ministro dell’Interno Luciana Lamorgese, al
ministro della Salute Roberto Speranza, al presiden-
te della Regione Nicola Zingaretti e alla Sindaca
della città Metropolitana Virginia Raggi per dimo-
strare l’assoluta inconsistenza delle accuse, essen-
zialmente strumentali, mosse nei confronti dell’am-
ministrazione comunale da parte del comitato refe-
rendario che, al contrario dovrà assumersi tutte le
responsabilità, per il comportamento adottato e le
inaccettabili proposte avanzate prive di qualsivo-
glia fondamento giuridico e normativo. Come già,
ampiamente motivato dalla Segretaria comunale, la
richiesta di emissione di un’ordinanza sindacale,

contingibile e urgente, per prolungare i termini per
la raccolta delle firme, è improponibile e inammissi-
bile non esistendone i presupposti giuridici. La sot-
toscrizione è iniziata già in un periodo di emergen-
za Covid è proseguita sempre, senza impedimenti,
e per tanto può concludersi, nel pieno rispetto dei
Dpcm entro la data del prossimo 14 marzo. “Tutto
ciò premesso, mi preme sottolineare che questo
Ente si è dimostrato, sin da subito, aperto al con-
fronto e alla partecipazione dei cittadini alle scelte
politiche che ricadono sul proprio territorio, dappri-
ma con la modifica dello Statuto Comunale ridu-
cendo, drasticamente il numero delle firme necessa-
rie per indire un referendum consultivo, e successi-
vamente rispondendo con tempestività alle richie-
ste del Referendum ed infine garantendo la massi-
ma partecipazione degli interessati tramite accesso
diretto agli uffici comunali per la sottoscrizione
delle firme, dando incarico ai dipendenti pubblici,
in possesso dei requisiti di procedere all’autentica-

zione delle stesse. Ciò nel perseguimento dei valori
fondamentali di democrazia, interesse generale e
tutela del pubblico interesse ed è proprio in virtù
dello stesso interesse tutelato che saranno poste in
essere tutte le azioni atte a scongiurare eventuali
strumentalizzazioni politiche di massa attraverso i
comportamenti politicamente scorretti e lesivi del-
l’immagine, dell’integrità e della democraticità del-
l’azione di azione amministrativa, sempre aperta al
dibattito. Infine, nel rimarcare che la scadenza della
raccolta delle firme è prevista per il prossimo 14
marzo 2021 e nel ribadire la disponibilità di questa
amministrazione a procedere alla autenticazione in
sicurezza con accesso agli uffici comunali, anche in
diverse sedi ed in orari consoni alla cittadinanza, si
auspica in un mutamento di comportamento del
comitato referendario, più rispondente ai principi
di buona fede, diligenza e perseguimento del pub-
blico interesse piuttosto che orientato alla mera pro-
paganda politica”.

Santa Marinella: inconsistenza delle accuse,
il sindaco Pietro Tidei si rivolge al Prefetto

Prosegue a pieno ritmo l’opera di rifa-
cimento di molte strade oggi ammalo-
rate e site all’interno del comune di
Santa Marinella. È stata aggiudicata
una prima gara d’appalto, per un
importo che supera i trentamila euro e
il Comune ha già sollecitato la ditta ad
avviare quanto prima i previsti inter-
venti di rifacimento del manto strada-
le. Nei giorni scorsi La Regione ha
finanziato per ulteriori 40 mila euro i
progetti definitivi che interessano
molte arterie dei quartieri Maiorca e
Pirgus e alcune strade divenute ad
alto scorrimento, come un tratto di via
delle Colonie. Inoltre è stato chiesto
un ulteriore finanziamento di 150

mila euro per permettere interventi
risolutivi in moltissime tratti viari di
Santa Marinella e Santa Severa.
Massima attenzione è stata data anche
ai fruitori del trasporto pubblico, poi-
ché stanno per essere sostituite mol-
tissime pensiline oggi inadeguate e
vetuste site in molte fermate dei bus
di linea del comprensorio comunale.
All’inizio della prossima settimana,
infine. nell’ambito di un importante
progetto di rifacimento della segnale-
tica stradale e messa in sicurezza della
viabilità saranno eseguiti interventi
anche di manutenzione della segnale-
tica orizzontale con il rifacimento
degli attraversamenti pedonali lungo

tutta la tratta della statale Aurelia che
ricade nella gestione del comune.
“Siamo consapevoli – dichiara il
Sindaco Tidei - che lo stato in cui ver-
sano, ancora oggi, molte strade della
città non sia dei migliori ma anche in
questa fase di pre uscita dal dissesto,
sempre con i pochi fondi a disposizio-
ne e grazie ad alcuni finanziamenti
ottenuti a seguito delle progettazioni
redatte dai nostri uffici tecnici siamo
stati in grado di eseguire già alcuni
interventi di rifacimento del manto
stradale e molti altri saranno eseguiti
nelle prossime settimane. Questo a
dimostrazione che nessun problema
viene trascurato e seppur a fatica visti

anche i rallentamenti nelle procedure
amministrative dovuti alla pandemia
in corso, saremo in grado di risolvere
le situazioni più critiche lamentate a
ragione dagli automobilisti. Nei gior-
ni scorsi ho avuto un incontro con
tutti i responsabili degli uffici tecnici
del comune ai quali ho chiesto di
imprimere un’accelerazione laddove
persistono ancora delle situazioni di
stallo anche se dovute al Covid 19 e di
ultimare tutti i bandi in itinere e ma
anche di far pressing sulle ditte che si
sono aggiudicate gli appalti affinché
procedano quanto primo ad avviare
tutti gli interventi previsti nel contrat-
to”.

Aggiudicata una prima gara d’appalto per un importo che supera i trentamila euro

Nuovo look per le strade di Santa Marinella
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Coronavirus:
a Fiumicino guariti
più dei positivi
e numero in calo
Numeri in calo a Fiumicino.
Secondo l’ultimo report della Asl
Roma 3 in questo momento nel
Comune di Fiumicino ci sono
326 persone positive al covid-
19. “Rispetto all’ultimo aggiorna-
mento - ha spiegato il sindaco
Esterino Montino - i guariti sono
27 mentre i nuovi positivi sono
15”. “L’età media è di 43 anni,
mentre il rapporto tra positivi e
popolazione totale è di 0.40.Si
conferma il dato di Isola Sacra e
Fiumicino, che insieme hanno la
percentuale maggiore di casi
con il 73%”. “Sono dati incorag-
gianti che ci devono spingere a
fare tutto il possibile per confer-
mare e stabilizzare il calo”.
“Rimane sempre valida la racco-
mandazione a seguire con gran-
de attenzione e scrupolo le rego-
le per limitare la diffusione del
contagio tenendo presente che
siamo ancora in zona arancione
e l’obiettivo è passare alla zona
gialla, quindi con meno restrizio-
ni”.

Civitavecchia-Orte, 
il Sindaco Tedesco:
“Ora si acceleri”
Anche il sindaco Ernesto
Tedesco rivolge gli auguri di
buon lavoro all’ingegner Ilaria
Coppa, nominata dal Governo
commissario straordinario per il
completamento della Trasversale
Civitavecchia-Orte, opera alla
quale ha già lavorato per la pro-
gettazione per conto di Anas.
“Ciò che ci attendiamo è una
accelerazione, anche attraverso
un giusto ma, soprattutto, rapido
confronto con i territori - ha com-
mentato Tedesco - sappiamo che
il commissario conosce l’opera e
quindi consideriamo ben riposto
l’auspicio di una veloce risoluzio-
ne, ora che vi sono tutti gli stru-
menti necessari ci sono per la
soluzione dei problemi che fino-
ra hanno impedito la realizzazio-
ne dei 16 chilometri mancanti. Il
futuro di Civitavecchia passa
anche attraverso l’ultimazione di
questa fondamentale opera via-
ria. Sbrighiamoci”.

in Breve

“L'Italia deve giocare un ruolo da pro-
tagonista nella partita dell'idrogeno
verde”. Solo pochi mesi fa, a fronte
delle prospettive dell’Europa sullo svi-
luppo dell’idrogeno, mi chiesi perché
Civitavecchia non potesse diventare
protagonista di questa nuova prospet-
tiva energetica. Oggi il mio interrogati-
vo è ancora più attuale dopo aver
ascoltato quanto dichiarato da
Francesco Starace. L’amministratore
delegato e direttore di Enel Spa, parte-

cipando al webinar “Obbligati a
Crescere - La rivoluzione sostenibile”,
trasmesso due giorni fa in streaming
sulle testate del gruppo Caltagirone
Editore, ha trasmesso l’immagine di
un’azienda fortemente orientata a
investire sull’idrogeno verde. Si tratta
proprio di quella tecnologia che questo
territorio, attraverso specifici progetti,
si è  candidato a ospitare, progetti che
hanno il pieno appoggio
dell’Amministrazione comunale.

Quando Starace afferma che ci sono
soldi a disposizione e che gli stessi
investitori chiedono sostenibilità, noi
ci sentiamo di rispondere che è ciò che
la città voleva sentir dire. Vogliamo
sperare che a Civitavecchia, conside-
rando il suo passato, Enel non man-
cherà di riservare alle buone pratiche
che dice di voler attuare una attenzio-
ne ancora maggiore che altrove”.  Così
il Sindaco di Civitavecchia, Ernesto
Tedesco.

Il Sindaco Ernesto Tedesco: “Civitavecchia non aspetta altro”

Enel pronta alla sfida dell’idrogeno verde?

Momento di festa per una “nonna” da record. Vanda
Bondanelli ha infatti tagliato l’invidiabile traguardo dei 100
anni. La signora civitavecchiese, nata il 21 gennaio 1921, ha
ricevuto la visita del Sindaco Ernesto Tedesco, che le ha for-
mulato gli auguri per la felice ricorrenza. Nell’occasione il
primo cittadino, a nome dell’Amministrazione e della città,
ha donato alla fresca centenaria un omaggio floreale e una
targa ricordo.

Compie 100 anni e riceve dalle mani del Sindaco fiori e targa ricordo

Auguri Vanda Bondanelli

Tante le domande delle categorie al Comune sul futuro della municipalizzata
Servizi Pubblici, Cgil e Uil
verso lo stato di agitazione
“Quando questa maggioranza
troverà il coraggio di dichiara-
re le reali intenzioni riguardo
Csp?”. È la domanda che Cgil
Pf, Uiltrasporti e Uiltucs rivol-
gono al Pincio, insieme ad
altre questioni rimaste senza
risposta da tempo e che non
fanno altro che aumentare la
preoccupazione sulle sorti
della municipalizzata.
“Rabbia, delusione, sensazio-
ne di sconfitta. Questi i senti-
menti di gran parte dei lavora-
tori di Csp - spiegano i sinda-
cati di categoria - quelli che
tutti i giorni fanno il loro
dovere, tenendo pulita la città,

curando i cimiteri, assistendo i
ragazzi disabili, guidando gli
autobus e occupandosi di
numerosi altri servizi, e che si
chiedono perché l’azienda
debba essere sempre in crisi.
Ad alcune domande è effetti-

vamente difficile trovare una
risposta. Perché la Giunta non
ha ancora firmato l’accordo
con i Sindacati confederali, sul
mantenimento del carattere
pubblico della società?
Affidare la manutenzione del
verde ai privati ha comportato
un risparmio per i contribuen-
ti? Rispondono al vero le voci
di un imminente privatizza-
zione dei servizi cimiteriali?
La vendita, pezzo per pezzo,
della società, porterà a
un’azienda con personale in
esubero, oppure alcuni impie-
gati seguiranno il destino del
ramo d’azienda in cessione?

Quando le opposizioni chiede-
ranno a gran voce di non
smantellare questa azienda
pubblica, nonostante tutto ben
funzionante? Queste doman-
de non trovano risposta, la
politica continua a nasconder-
si dietro rinvii e cavilli, e a
lavoratori e cittadini non
restano che rabbia, delusione,
sensazione di sconfitta.
Sentimenti - hanno concluso -
che sapremo orientare nella
protesta contro chi ha voluto
questa situazione.
Cominceremo da subito, con
assemblee dei lavoratori e
stato di agitazione”.

Giovedì pomeriggio la Polizia
di Civitavecchia ha denunciato
un 42enne civitavecchiese, reso-
si responsabile di danneggia-
mento con lancio di sassi verso
auto in movimento. In partico-
lare, su segnalazione e testimo-
nianza di alcuni cittadini si è
appurato che il soggetto, in via
Terme di Traiano, avrebbe dan-
neggiato un’auto in transito
lanciando intenzionalmente
delle grosse pietre, per poi darsi
alla fuga nelle vie limitrofe, ma
questi, grazie all’intervento
tempestivo delle Volanti della
Polizia che ha raccolto all’istan-
te le dichiarazioni dei presenti
sul luogo, sarebbe stato subito
individuato e successivamente
riconosciuto dalla vittima. Il
gesto gravissimo compiuto dal-
l’uomo, ha raggiunto l’auto in
transito colpendo con violenza
tra la parte alta dello sportello
lato guida e la base del finestri-
no e solo per pochissimo non
colpiva in pieno il vetro dietro
al quale si trovava il conducen-
te. Soltanto questa fortunosa
circostanza, ha evitato non solo
ferite allo stesso conducente,
ma anche una possibile perdita
di controllo dell’auto con grave
pericolo per la circolazione e di
un numero indeterminato di
utenti della strada che in quel
momento si potevano trovare a
percorrere via Terme di
Traiano che è un’arteria princi-
pale della viabilità civitavec-
chiese. Stante la gravità del
fatto e l’attitudine della condot-
ta aggressiva posta in essere
dall’uomo che poteva proietta-
re i propri effetti anche al di là
della persona colpita, gli inve-
stigatori del Commissariato di
Pubblica Sicurezza di
Civitavecchia, appurato che
questi anche in passato si è reso
colpevole di simili gesti, hanno
denunciato questi in stato di
libertà per i reati di danneggia-
mento ed attentato alla sicurez-
za dei trasporti.

Lancia sassi
contro auto
in movimento,
denunciato
un 42enne
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Poste Italiane comunica che a Civitavecchia le pen-
sioni del mese di febbraio verranno accreditate a
partire da lunedì 25 gennaio per i clienti che hanno
scelto l’accredito su Libretto di Risparmio, Conto
BancoPosta o Postepay Evolution. I titolari di carta
Postamat, Carta Libretto o di Postepay Evolution,
inoltre, potranno prelevare i contanti da oltre 7.000
ATM Postamat, senza bisogno di recarsi allo spor-
tello. In funzione dell’importante diffusione del
virus Covid-19, l’Azienda ricorda l’esigenza di
agire con responsabilità nel rispetto delle indica-
zioni delle autorità. In tal senso, la volontà di con-
tinuare a garantire un servizio essenziale per la
vita del nostro Paese, coniugata con la necessità di
tutelare la salute di clienti e dipendenti, impone

l’adozione di provvedimenti rispondenti alle
disposizioni normative attualmente in vigore.
Pertanto, coloro che non possono evitare di ritirare
la pensione in contanti in un Ufficio Postale,
dovranno presentarsi agli sportelli rispettando la
turnazione alfabetica prevista dal seguente calen-
dario che potrà variare a seconda del numero di
giorni di apertura dell’ufficio postale di riferimen-
to: i cognomi dalla A alla B lunedì 25 gennaio;
dalla C alla D martedì 26 gennaio; dalla E alla K
mercoledì 27 gennaio; dalla L alla O giovedì 28
gennaio; dalla P alla R venerdì 29 gennaio; dalla S
alla Z sabato mattina 30 gennaio. Poste Italiane
ricorda che i cittadini di età pari o superiore a 75
anni che percepiscono prestazioni previdenziali

presso gli uffici postali, che riscuotono normal-
mente la pensione in contanti e che non hanno già
delegato altri soggetti al ritiro della pensione, pos-
sono chiedere di ricevere gratuitamente le somme
in denaro presso il loro domicilio, delegando al
ritiro i Carabinieri. Poste Italiane comunica inoltre
che in 4 uffici postali di Civitavecchia
(Civitavecchia Centro (Via Giordano Bruno 11),
Civitavecchia 1 (Largo Monsignore Giacomo
D'ardia 22), Civitavecchia 2 (Via Achille
Montanucci 13/B) e Civitavecchia 3 (Via Alcide De
Gasperi), e altri 10 del Litorale (Fregene, Fiumicino
Paese, Fiumicino 1 (Via Del Riccio Di Mare 7),
Furbara di Cerenova, Ladispoli, Ladispoli 1 (Via
Regina Margherita 10), Cerveteri, Santa Marinella,

Aranova e Torreinpietra). Richiedere il ticket elet-
tronico con questa modalità è molto semplice:
basterà memorizzare sul proprio smartphone il
numero 3715003715 e seguire le indicazioni utili a
conseguire la prenotazione del ticket. Per gli uffici
abilitati alla prenotazione su WhatsApp, è stata
riattivata anche la possibilità di prenotare il pro-
prio turno allo sportello da remoto direttamente
da smartphone e tablet utilizzando l’app “Ufficio
Postale” oppure da pc collegandosi al sito poste.it,
senza la necessità di registrarsi. Per conoscere gli
uffici abilitati alla prenotazione del ticket da remo-
to e per ulteriori informazioni, è possibile consul-
tare il sito www.poste.it o contattare il numero
verde 800 00 33 22

Turnazione in ordine alfabetico per chi ritira in contanti negli uffici postali di Civitavecchia e di tutto il litorale

Poste: le pensioni di febbraio in pagamento dal 25 gennaio



The Bone Cerveteri, steak house, pizze-
ria e bar, non smette di rinnovare la pro-
pria offerta. Tra le novità in menù: i
migliori tagli di carne di alto pregio,
pizza alla pala da gustare “al taglio”
anche da asporto e con consegna a domi-
cilio, e una rinnovata cantina di vini con
etichette locali e internazionali. The Bone
Cerveteri ha da poco attivato un nuovo
servizio: come in una vera e propria
macelleria, è possibile scegliere (e preno-
tare) tagli di carne di qualità già pronti
per la cottura e conservati sottovuoto per
garantirne la freschezza. 
Una volta a casa, basta seguire i consigli
dello Staff del The Bone per ottenere una
cottura perfetta e succosa. Ricca la scelta,
tra le carni nazionali, come la Frisona
Italiana, e internazionali, tra cuiBlack
Angus Argentino, Sashi Finlandese,
Prussian Black, Hereford Irlandese e
molti altri. Ogni taglio è garantito dal-
l’etichetta riportante razza, peso e data di
confezionamento. Nell’impianto di frol-
latura a vista troneggiano anche Kobe
giapponese, Wagyu australiana, Manzo
inglese, Rubia Gallega e ovviamente le
carni nazionali. Per non parlare della
selezione di burger artigianali, sempre
accompagnati da abbondanti contorni di
patatine fritte. In viale Manzoni 94, a

Cerveteri, il The Bone è aperto tutti i
giorni dalla colazione fino a sera. Dopo
la pausa imposta dal “periodo covid”
Julien tornerà con le colazioni salate stile
internazionale, con omelettes, succhi ed
estratti di frutta, e un’ottima cornetteria
in stile franco-viennese. Un locale che,
anno dopo anno, ha saputo costante-
mente rinnovarsi, non solo negli arredi,
sempre più accoglienti e confortevoli,
ma anche e soprattutto in cucina, con
prodotti innovativi e di alta qualità. Da
un po’ di tempo Julien e la sua brigata

hanno aperto anche ai servizi “a porta
via”: è possibile ordinare da asporto e
con consegna a domicilio tutte le specia-
lità in menù, dalla pizza, alla carne, dai
primi piatti ai panini gourmet. Sia a
pranzo che a cena, ordinare è ancora più
facile grazie al menù on-line. Se parlia-
mo di pizzerie a Cerveteri, The Bone non
fa soltanto un’ottima pizza tonda bassa e
croccante ma anche una gustosa pizza
alla pala, da acquistare “al taglio” per
gustarla da asporto. Fornitissima anche
la “cantina” di Julien, con molte etichette

di vini, birre, spiriti e qualche chicca per
intenditori. Una vera e propria enoteca,
con bottiglie italiane e internazionali di
ogni fascia di prezzo, anche da ordinare
con consegna a domicilio per un buon
aperitivo, una cena o un bel regalo. Tutti
i giorni a pranzo (fatte salve le limitazio-
ni imposte dall’emergenza sanitaria
nazionale in atto), tra le novità che si pos-
sono gustare al The Bone ci sono i nuovi
menù “easy”, super gustosi, personaliz-
zabili con panini, primi piatti e secondi a
scelta a prezzi decisamente convenienti,

tutti compresi tra i 10 e i 20 euro. Una
soluzione da scegliere anche per un
pranzo veloce, un aperitivo rinforzato, o
per cena, da gustare comodamente a
casa propria. Sia a pranzo che a cena,
poi, è possibile ordinare pizza, burger e
cucina, anche da asporto e con consegna
a domicilio gratuita. Si può ordinare
anche on-line. The Bone è aperto tutti i
giorni dalle 06.30 alle 22.00 anche come
servizio Bar. Telefono: 06 9955 2650.
Pagina su Facebook. Pagina su
Instagram.

fica internazionale, pertanto la
rilevazione di tali anticorpi non
indica il raggiungimento di
un’immunità protettiva. Le cin-
que farmacie comunali dove
poter acquistare il test sono:
Farmacia n.1, Piazza
Risorgimento n.21, Centro
Storico di Cerveteri; Farmacia

n.2, Via Oriolo n.1, Cerenova;
Farmacia n.3, Via Prato del
Cavaliere n.4, zona Coop;
Farmacia n.4, Piazza Nazzareno
Pagliuca n.3, Due Casette;
Farmacia n.5, Via Settevene
Palo n.81.  “In questa fase emer-
genziale da COVID-19, le
nostre farmacie dispongono ora

Covid, nelle farmacie comunali
in vendita il test sierologico
Disponibile in tutte le cinque farmacie al costo di 19,90 €

di uno strumento estremamen-
te utile per tutta la cittadinanza
- ha detto il Sindaco di Cerveteri
Alessio Pascucci - in fase di
acquisto, il personale delle far-
macie sarà in ogni caso prepara-
to a fornirvi ogni informazione
su come utilizzare nel migliore
dei modi il test”.

È disponibile presso le cinque
farmacie comunali di Cerveteri
il test sierologico COVID-19.
Un test fai-da-te, in vendita al
costo di 19,90 €, che si potrà
richiedere senza alcuna prescri-
zione medica e che potrà essere
effettuato in completa autono-
mia direttamente a casa pro-
pria. Il dispositivo medico-dia-
gnostico in vitro è stato validato
dall’Istituto Luigi Sacco di
Milano, che ha attestato risulta-
ti di specificità del 98,3%. Il
COVID-19 SEROLOGICAL
TEST è un test immunocroma-
tografico rapido per la rileva-
zione qualitativa degli anticorpi
IgG e IgM contro SARS-CoV-2
in campioni di sangue umano.
Un diluente viene utilizzato per
diluire il campione e favorirne il
flusso lungo la striscia reattiva.
Tale test indica l’avvenuta
esposizione dell’organismo al
virus SARS-CoV-2, poiché ven-
gono identificati gli anticorpi
specifici diretti contro di esso.
L’effetto protettivo di tali anti-
corpi verso SARS-CoV-2 nel
tempo è ancora in fase di studio
da parte della comunità scienti-

Plesso Tyrsenia - Luchetti
chiuso per la giornata di ieri.
Il distaccamento dell’istituto
comprensivo Salvo
D’Acquisto è rimasto chiuso
a causa di lavori urgenti e
improcrastinabili all’im-
pianto di riscaldamento. Le
lezioni all’interno della
scuola riprenderanno rego-
larmente lunedì 25 gennaio.

Istituto chiuso 
per lavori urgenti 
e non rinviabili
all’impianto 
di riscaldamento
A casa 
i bambini 
del plesso
Tyrsenia-
Luchetti

Un cittadino di Cerveteri chie-
de lumi circa il pagamento
della Tari che, stando a quanto
riporta la tabella Ispra, appaio-
no abnormi “Stando alla tabella
compilata dall’Ispra, che ripor-
ta dati economici della Tari del
comune di Cerveteri ho notato,
le proteste dei cittadini di que-
sti giorni, riguardo  le multe
minacciate per l’omesso ritiro
dei mastelli entro un certo ora-
rio. Ho letto gli elevati importi
delle previste, sanzioni. I costi
comuni ( CCab) per il comune
di Cerveteri ammontano a una
somma superiore ai 2.000.000
di euro. Mi pare una cifra
abnorme date le voci che com-
prendono e che sono riportate
nella tabella. 
Ma guarda caso fra le voci noto
spese legali e da ben pensante
credo che la continua minaccia
rivolta ai cittadini di elevate
sanzioni al minimo sgarro
serva a giustificare  proprio tale
voce. In tempo di Covid da
recluso in casa non ho la possi-
bilità di avere informazioni in
merito”. (Lettera firmata)

Pagamento Tari, 
un cittadino:
“Costi anomali”
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Tassa sui rifiuti, 
in una lettera 
chieste 
delucidazioni
all’Amministrazione

Sradicato arredo urbano 
a Cerenova: probabile 
l’impatto di un’automobile
Probabilmente si è trattato di una manovra sbagliata. Ma è bastata per sradicare dal suolo uno
spartitraffico in ferro battuto ed un palo della l’illuminazione. I fatti si sono svolti a Cerenova,
all’altezza della rotatoria che porta al cavalcavia per Campo di Mare. I resti dell’impatto sono
ancora li a terra e fortunatamente pare che nessuno si sia fatto male. 

The Bone, le novità: carne 
di qualità, pizza alla pala 
ed enoteca anche delivery
I migliori tagli di carne sottovuoto e pronti
per la cottura: Black Angus Argentino,
Sashi Finlandese, Prussian Black, 
Hereford Irlandese e Frisona Italiana



Stava ripulendo il giardino di
casa del padre, scomparso da
qualche tempo, e ha ritrovato tra
le cianfrusaglie ferrose un resi-
duato bellico. Il fatto è successo
nei giorni scorsi a Ladispoli. Ad
accorgersi della presenza del
residuato bellico è stata la figlia
dell’uomo scomparso che, aven-
do assistito a una conferenza del
controllo del vicinato sulla “sicu-
rezza pirotecnica” tenuta nel
2019, ha deciso di contattare il
controllo del vicinato. Da un
sopralluogo effettuato sul posto,
l’oggetto abbandonato tra i rotta-
mi di ferro è risultato essere una
bomba anticarro da fucile, tipo
“super-energia” da 75 mm, in
dotazione anche alle FF.AA ita-
liane negli anni 50-80 e che, come
spiegato il responsabile del con-
trollo del vicinato, Enzo Musard,
si sparava con il fucile Garand o

il Fal, cal 7.62 mm. Per fortuna
però si trattava di un colpo iner-
te da esercitazione. Nessun peri-
colo dunque. Della vicenda sono
stati comunque informati i
Carabinieri di Ladispoli che

hanno preso in carico il proble-
ma e messo in sicurezza la zona.
“Un plauso all’ottima sensibilità
evidenziata da questi cittadini
che hanno rinvenuto e segnalato
l’oggetto, per fortuna ben diver-

sa da quella manifestata da altri
incoscienti che, per evitare pro-
blemi, nel passato hanno pensa-
to bene di sbarazzarsi di oggetti
analoghi, abbandonandoli per
strada”, ha commentato

Musard. “Successe anni fa in
zona Cerreto con l’abbandono di
un colpo su un marciapiede ed
in primavera scorsa a Campo di
Mare, quando per strada (non in
campagna) è stato rinvenuto un
colpo di mortaio ancora attivo”.
“Da ricordare infine che il terri-
torio fu interessato da pesanti
azioni belliche e quindi non è
raro trovarsi ancora oggi di fron-
te a problemi del genere (ricordo
a riguardo la lapide sul lungo-
mare che ricorda 4 vittime di
Ladispoli)”. “Come raccoman-
dato nella nostra conferenza pre-
detta, è sempre necessario essere
prudenti e non minimizzare mai
nulla, e comunque rivolgersi
sempre alle strutture di sicurez-
za preposte”. “Anche questa è
sicurezza solidale e partecipata
del Controllo del Vicinato
ACDV”.

Il residuato bellico è stato rinvenuto tra le cianfrusaglie dell’anziano
scomparso da qualche tempo. Si tratta di un colpo inerte e non pericoloso

Trova una bomba anticarro da fucile
nel giardino di casa del defunto padre 

Sarà inaugurato martedì 26
gennaio e non più lunedì 25 il
cantiere del Palazzetto dello
sport in via delle Primule. Ad
annunciare il cambio di pro-
gramma è stato il sindaco
Alessandro Grando. “Le previ-
sioni meteo ci hanno suggerito
di spostare di un giorno l’inau-
gurazione del cantiere del
Palazzetto dello Sport”, ha
detto il primo cittadino. “Ci
vediamo martedì 26 gennaio
alle ore 11:00 in via delle
Primule”.

Il Liceo Sandro Pertini di Ladispoli occupato. E’
quanto sembrava inizialmente quanto ieri matti-
na all’orario di apertura i primi arrivati hanno
trovato i cancelli legati da una catena chiusa con
un lucchetto e un cartello con su scritto “Liceo
Sandro Pertini occupato”. Si è dovuto attendere
l’arrivo dei Carabinieri per capire però che all’in-
terno della scuola superiore non c’era proprio
nessuno. Al che i ragazzi hanno cominciato ad
entrare ognuno nelle rispettive classi per il rego-
lare svolgimento delle lezioni. Fatto sta che
durante la notte qualcuno si sia divertito nell’ar-
chitettare tutto questo. 

Posticipata 
al 26 gennaio
l’inaugurazione
del cantiere
del Palazzetto
dello sport

Occupazione al Pertini, 
ma è solo uno scherzo

Luca Quintavalle nominato dal
deputato e segretario regionale
Claudio Durigon, come responsa-
bile della segreteria politica del-
l’area Nord della provincia di
Roma per il partito.
“L’organizzazione della Lega è
stata suddivisa in tre fasce nella
provincia di Roma – ha detto
l’onorevole Durigon come ripor-
tato sull’agenzia Dire – Luca
Quintavalle guiderà l’area Nord
in cui rientrano i Comuni da
Fiumicino a Castelnuovo di
Porto”. “Antonio Proietti sarà il
responsabile della segreteria poli-
tica dell’area Est dove sono com-
prese Guidonia Montecelio,

Mentana e Tivoli”. “Jr. Brugnolo
coordinerà l’area Sud, nella cui
zona emergono Anzio, Ciampino,
Nettuno e Velletri”. L’annuncio è

arrivato all’indomani del direttivo
regionale a cui ha partecipato il
segretario nazionale Matteo
Salvini. “Una struttura capillare e

ramificata è necessaria – ha spie-
gato Durigon – al fine di raccoglie-
re le istanze anche dei centri più
piccoli, spesso e volentieri dimen-
ticati, per rappresentarle nelle isti-
tuzioni locali, regionali e naziona-
li”. Soddisfatto dell’incarico che
gli è stato affidato è il capogruppo
della Lega in consiglio comunale,
Luca Quintavalle: “Mi viene affi-
data un’area importante e molto
estesa”, ha detto. “Numerosi i
Comuni con cui dovrò confron-
tarmi sempre con l’idea di difen-
dere la Comunità e il territorio”.
“Ringrazio l’onorevole Claudio
Durigon per l’incarico e per la
fiducia”.

Il capogruppo Lega in consiglio comunale designato 
dal deputato e segretario regionale Claudio Durigon

Quintavalle responsabile della segretaria 
politica della Lega area Nord della provincia Ladispoli dice addio 

a Roberto Nardocci
La città di Ladispoli piange un
altro suo storico personaggio. Si
tratta di Roberto Nardocci, cugi-
no del presidente della Pro Loco
di Ladispoli Claudio Nardocci.
Roberto Nardocci, come scrive il
cugino Claudio Nardocci, ha
dedicato la sua vita alla
“Tripolina”, fondata dai nonni
nel 1911. “Prima guidato dalla
sapienza di mio zio Adriano e
poi come gestore sempre attento
alla qualità e al servizio del risto-
rante”. “Da molti anni – scrive il

presidente della Pro loco di
Ladispoli – lo aveva affidato
nelle mani sapienti di Antonio
Di Prete e si era dedicato com-
pletamente alla famiglia”. “I
vecchi ladispolani lo ricordano
appassionato cacciatore e come
attaccante della squadra cittadi-
na, molto veloce e dotato di un
tipo potente e preciso”. “Io amo
ricordarlo quando raccontava i
momenti felici e il suo viso serio
e spigoloso si illuminava in un
bellissimo sorriso”.

L’uomo, cugino del presidente
della Pro Loco di Ladispoli
Claudio Nardocci, ha dedicato 
la sua vita alla “Tripolina” 
fondata dai nonni nel 1911

Nuova illuminazione a led in
via Duca degli Abbruzzi. Ne
da notizia l’assessore ai lavori
pubblici di Ladispoli,
Veronica De Santis dal suo
profilo social: “Abbiamo
preso l'impegno con i cittadini
per la sistemazione dell'im-
pianto di illuminazione di Via
Duca degli Abruzzi, nel tratto
fra Via Trieste e Via del Mare.
Eccoli qui, i nuovi lampioni a
Led!”

Nuovi illuminazione a led
in via Duca degli Abbruzzi
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E’ stato siglato giovedì scorso
un accordo quadro di collabo-
razione tra CINTEST, “Centro
Interuniversitario per l’innova-
zione Tecnologica e lo Sviluppo
del Territorio” dell’Università
degli Studi della Tuscia di
Viterbo, l’U.S. Viterbese 1908
S.r.l. e Netlog S.r.l.s. L’obiettivo
é quello di sviluppare congiun-
tamente, attività di ricerca,
didattica e trasferimento tecno-
logico. 
L’intesa prevede che CIN-
TEST/UNITUS e U.S. Viterbese
dovranno favorire iniziative di
collaborazione nei settori
dell’Ingegneria Industriale e
dell’Informatica con particolare
interesse per i sistemi di traccia-
bilità del materiale sportivo.
“Un accordo di collaborazione
fra un centro di ricerca univer-
sitario e un club calcistico - ha
affermato l’ing. Marco Arturo
Romano - è qualcosa di innova-
tivo”. 
“Il tutto parte dal fatto che la
U.S. Viterbese e Netlog hanno

avviato un progetto di ricerca e
sviluppo, denominato
TECHNICAL MATERIAL
ANALYSIS, che prevede l’uti-
lizzo di nuovi e più performan-

ti algoritmi, in grado di traccia-
re in maniera univoca il mate-
riale tecnico del club. In questo
contesto - ha spiegato l'ing.
Romano - stiamo implementan-

do un progetto di ricerca e svi-
luppo che ha per oggetto la
tracciabilità del nostro mer-
chandising attraverso l’utilizzo
della tecnologia blockchain, un

progetto unico nel mondo del
calcio”. 
“Ringrazio la U.S. Viterbese che
ha pensato di attivare questa
collaborazione - ha commenta-
to il prof. Giuseppe Calabrò,
Presidente del Corso di Laurea
in Ingegneria Industriale e
Direttore del Centro di
Ricerche CINTEST -. Il CIN-
TEST si occupa di ricerca e svi-
luppo di azioni ad elevato con-
tenuto di innovazione tecnolo-
gica. Ha inoltre maturato una
significativa esperienza tramite
i suoi gruppi di ricerca coinvol-
ti nell’utilizzo dell’intelligenza
artificiale in diversi ambiti
come la fusione nucleare,
l’energia, la mobilità elettrica e
la biomedica”. 
“Per quanto concerne la colla-
borazione con la U.S. Viterbese
- ha precisato il prof. Calabrò -
sarà centrata su progetti di stu-
dio e formazione nel campo
della Blockchain ma spero che
questa sinergia possa crescere
anche in altri ambiti”.

Soddisfazione per l’accordo
siglato oggi é stata espressa
infine anche da Giuseppe Di
Genova, amministratore unico
di Netlog, la start-up innovati-
va che avrà un ruolo importan-
te all’interno di questo proget-
to.
“Per comprendere il concetto di
Blockchain, che letteralmente
significa catena di blocchi - ha
sottolineato Di Genova - biso-
gna immaginare un grande
registro digitale in cui le voci
sono raggruppate in blocchi
concatenati in ordine cronolo-
gico. Si tratta di un’enorme
banca dati condivisa a cui si
possono aggiungere man mano
nuovi blocchi e a cui tutti pos-
sono accedere, ma non è modi-
ficabile e la sua sicurezza è
garantita da crittografia. Nel
nostro caso tale tecnologia sarà
determinante per certificare
l’autenticità del merchandising
e contrastare efficacemente il
mercato dei falsi che danneggia
pesantemente i club calcistici”.
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Blockchain: Accordo tra U.S. Viterbese 1908
e Cintest-Università della Tuscia

L’emergenza sanitaria non ha
fermato la macchina commer-
ciale di “Tokyo2021“, prossima
edizione olimpica estiva. La
parte più significativa del busi-
ness a cinque cerchi è stretta-
mente collegata alle entrate da
diritti tv. Questa “torta”, del
valore economico di 3,8 miliardi
di euro, pesa per oltre il 70%
delle entrate del CIO (Comitato
Internazionale Olimpico).
Nessun’altra voce impatta allo
stesso modo sul bilancio dei
Giochi. Agganciate a filo doppio
ai tv rights sono le sponsorizza-
zioni (per sfruttare al massimo
la mediaticità dell’evento), in
crescita nonostante la pande-
mia.
I sodalizi a sostegno dei Giochi
da sempre si fondano su due
pilastri: i “global” partner (gesti-

ti direttamente da Losanna
attraverso rapporti e contratti
pluriennali) e gli sponsor
“nazionali” (sotto l’egida del
comitato organizzatore locale).
A Tokyo i “The Worldwide
Olympic Partner” saranno 14,
ma la struttura commerciale
prevede altri 3 importanti for-
mat: gli “Olympic Gold
Partners” (15), gli “Olympic
Official Partners” (32) e gli
“Olympic Official Supporters”
(20), di cui fa parte l’italiana
Technogym. In totale un pool di
81 realtà che supporteranno eco-
nomicamente, oltre che attraver-
so la fornitura di beni e servizi,
la “famiglia” olimpica.
Il Giappone arriva all’appunta-
mento del 2021, dopo aver
messo in campo tutte le azioni
più idonee per contrastare

l’emergenza da Covid-19.
Questa strategia (ovvero aiuti
economici alla popolazione e
spinta ai consumi privati) si è
dimostrata vincente, perché non
ha generato la paralisi delle atti-
vità come invece è successo in
altri paesi europei.
A sorpresa infatti c’è stata una
crescita record, tra luglio e set-
tembre 2020, pari al 5% (rispetto
alla contrazione registrata nel
trimestre precedente: -7,8%). Il
governo, guidato dal primo
ministro Yoshihide Suga, ha
scommesso su una serie di inter-
venti a sostegno dell’economia,
riuscendo a raggiungere un
obiettivo insperato fino a soli
pochi mesi fa: l’uscita dalla
recessione e l’aumento dei con-
sumi (pesano per oltre il 50%

nella composizione del PIL
nazionale).
I “negazionisti” del business
delle Olimpiadi resteranno
delusi, rispetto alla stato di salu-
te del sistema economico del Sol
levante, che ha saputo sfruttare
la “carta” dei Giochi garanten-
dosi, anche nei prossimi anni,
un’immagine positiva, moderna
e innovativa (sarà una
Olimpiade totalmente “green”)
a livello internazionale.
Per venire incontro anche alle
mutate esigenze degli appassio-
nati di sport, il CIO ha deciso di
esplorare una serie di nuove
frontiere, cosi da poter intercet-
tare target fino ad oggi lontani
dal movimento olimpico.
Nel complesso, in occasione di
“Tokyo2021″, le discipline olim-

piche saranno 33, rispetto alle
attuali 28 (come avvenuto nel-
l’ultima rassegna: Rio2016). Si è
deciso così di inserire nel pro-
gramma ben 5 nuovi sport:
baseball/softball, arrampicata
sportiva, karate, skateboard e la
novità del surf da tavola (indo-
or). Previsti pertanto 18 nuovi
eventi con un incremento di
oltre 400 atleti partecipanti ai
Giochi.
L’inserimento di specialità come
arrampicata, skateboard e surf
servirà anche svecchiare il for-
mat della manifestazione mon-
diale. Solo baseball e softball
facevano già parte del program-
ma olimpico (dai Giochi estivi di
Barcellona ’92 fino ad Atlanta
’96). Si aprono di fatto nuovi sce-
nari, soprattutto nel rapporto

con le emittenti tv e gli investito-
ri pubblicitari.
I cosiddetti “active-wellness
sport” hanno registrato, anche
in Italia, la maggiore crescita e
diffusione nel confronto con
sport più maturi o tradizionali
(rispettivamente +3,8% e +2.2%
negli ultimi 12 mesi). Un ele-
mento da prendere seriamente
in considerazione anche da
parte dei network tv sempre a
caccia di nuove tendenze.
L’evento di Tokyo si conferma,
su scala internazionale, un’op-
portunità unica per l’intera filie-
ra della pubblicità/televisione
(in un anno difficile e di contra-
zione generale degli investimen-
ti). Una medaglia d’oro per gli
organizzatori nipponici ancor
prima dell’inizio dei Giochi.

Diritti tv e sponsorizzazioni al top in vista dei “Giochi”
Cresce l’economia del Giappone nell’anno del Covid
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Il mondo è ancora immerso
nel caos provocato dalla dif-
fusione del Covid-19 e molte
rimangono le incertezze
riguardanti le conseguenze e
le ripercussioni di questa
crisi, che ha colpito trasver-
salmente ogni aspetto delle
nostre vite. La pandemia è
stata un catalizzatore che ha
accelerato tendenze già in
atto, aprendo l’accesso alle

pubblicazioni, aumentando
l’uso di strumenti digitali,
potenziando la collaborazio-
ne internazionale sulle inno-
vazioni scientifiche e tecno-
logiche, stimolando una
varietà di partnership tra
pubblico e privato ed inco-
raggiando l’impegno attivo
di nuovi attori - cittadini
scienziati, il movimento dei
creatori e le filantropie.

Le innovazioni scientifiche 
e tecnologiche nella lotta al Covid

Secondo il rapporto redatto dall’OCSE
sulle prospettive per la scienza, la tec-
nologia e l’innovazione del 2021
(“Science, Technology and Innovation
Outlook 2021. Times of Crisis and
Opportunity”), tra gennaio e novem-
bre del 2020 sono state circa 75.000 le
pubblicazioni scientifiche sul
Coronavirus, di cui oltre tre quarti ad
accesso aperto. Gli Stati Uniti detengo-
no il primato delle pubblicazioni,
seguiti da Cina e Regno Unito. La
scienza e la tecnologia offrono, al
momento, l’unica strategia di uscita
dal Covid-19, svolgendo un ruolo
essenziale nel fornire una migliore
comprensione del virus e della sua tra-
smissione, in un periodo di tempo
molto breve. Secondo il rapporto, nei
primi mesi della pandemia, gli Enti
nazionali di finanziamento della ricer-
ca in tutto il mondo hanno speso circa
5 miliardi di dollari in finanziamenti di
emergenza per la ricerca e lo sviluppo
di una linea di contrasto al Covid-19.
Ad agosto 2020, circa due miliardi di
dollari (un insieme di denaro pubblico
e privato) sono stati promessi per gli

sforzi di ricerca internazionali, soprat-
tutto attraverso la Coalition for
Epidemic Preparedness Innovation
(CEPI) e la Global Alliance for
Vaccines and Immunization (GAVI)
per lo sviluppo di vaccini. Nella secon-
da metà del 2020, i finanziatori nazio-
nali della ricerca hanno integrato sem-
pre più le richieste di sovvenzione,
specifiche per lo studio del virus
SARS-CoV-2, nei meccanismi di finan-

ziamento tradizionali, rendendo più
difficile il loro tracciamento, rendendo
impossibile determinare se l’assegna-
zione di eventuali fondi sia avvenuta a
scapito dei finanziamenti per altre
discipline e, in caso affermativo, su
quale scala. La campagna di risposta
alla pandemia si è avvalsa di sforzi
nazionali ed internazionali.
Nell’ambito della produzione scientifi-
ca, gli Stati Uniti e la Cina risultano

essere stati i due principali contributo-
ri alle pubblicazioni sull’argomento:
circa un quarto delle loro produzioni
sono frutto di collaborazione con ricer-
catori provenienti da ogni parte del
mondo. Altri paesi con un alto impe-
gno nelle collaborazioni internazionali
di ricerca includono il Regno Unito, la
Germania, la Francia, l’Italia,
l’Australia, il Canada e l’India. I data-
base di ricerca e gli editori scientifici
hanno rimosso i paywall in modo tale
da poter permettere alla comunità
scientifica di condividere rapidamente
i dati e le pubblicazioni relative al
Covid-19. I documenti accademici non
ancora sottoposti a peer review, o in
attesa di essere pubblicati, sono diven-
tati molto comuni nel campo della
ricerca medica, consentendo una più
rapida diffusione dei risultati scientifi-
ci, ma anche aumentando i rischi lega-
ti alla garanzia della qualità dei dati e
delle informazioni divulgati. Questi
sviluppi segnano importanti cambia-
menti che potrebbero accelerare la
transizione verso una scienza più aper-
ta nel lungo periodo.

La scienza e la tecnologia offrono, al momento, 
l’unica strategia di uscita dal Covid-19
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La crisi ha anche 
evidenziato l’importanza 
della scienza 
ad alta intensità di dati

La natura complessa e sfaccettata
del dover affrontare problemi
come la pandemia in corso e le
transizioni di sostenibilità, eviden-
zia la necessità di approcci tran-
sdisciplinari al momento regolati
da norme e istituzioni non ade-
guate. Il documento pubblicato
dall’ OCSE sottolinea come la
necessità di riformare il dottorato
di ricerca e la formazione post-
dottorato, per sostenere una diver-
sità di percorsi di carriera, sia
essenziale per migliorare la capa-
cità delle società di reagire a situa-
zioni critiche come quella causata
dal Covid-19, e per affrontare
sfide a lungo termine. La crisi ha
anche evidenziato l’ importanza
della scienza ad alta intensità di
dati. Una nuova schiera di profes-
sionisti e scienziati di supporto
alla ricerca, con competenze
digitali, deve essere formata ed
accolta nel mondo accademico.
Risulta evidente che la pandemia
è un problema globale che richie-
de soluzioni globali e prevede la
cooperazione e la collaborazio-
ne internazionale. Nessun paese
può battere il Covid-19 da solo.
Ai governi spetterà l’ arduo com-
pito di costruire la fiducia e di
definire dei valori comuni per
garantire condizioni di parità per
la cooperazione scientifica - inclu-
sa un’ equa distribuzione dei
benefici da essa derivanti -, adot-
tando come parte dei loro pac-
chetti di stimolo e di ripresa misu-
re per proteggere i sistemi di inno-
vazione. 

Al di là delle loro attività di ricer-
ca, gli scienziati sono stati inoltre
chiamati a fornire un contributo
da esperti in materia di salute
pubblica; hanno dovuto divulgare
informazioni inevitabilmente
incomplete e mutevoli, e farlo in
modi tali che promuovessero la
fiducia del pubblico nei confronti
delle Istituzioni e della comunità
scientifica in generale. Gli stru-
menti digitali e le infrastrutture di
dati aperti hanno permesso agli
scienziati di continuare a lavorare
al di fuori dei loro abituali
ambienti di laboratorio, molti dei
quali sono stati soggetti a chiusu-
re preventive per ridurre le possi-
bilità di trasmissione del virus.
Nel Science Flash Survey 2020
dell’OCSE, più di tre quarti degli
scienziati hanno indicato di essere
passati al lavoro da casa nel 2020 e
quasi due terzi hanno sperimenta-
to, o si prevede che accadrà in
futuro, un aumento nell’uso di
strumenti digitali per la ricerca
come conseguenza della crisi. Il
settore privato ha fornito un’am-
pia gamma di soluzioni innovati-
ve per aiutare a far fronte
all’emergenza sanitaria e ad uscir-
ne nel miglior modo possibile.

Molte aziende hanno recentemen-
te implementato o ampliato l’uso
delle tecnologie digitali e biome-
diche; esse svolgono un ruolo
essenziale nella lotta contro gli
effetti della pandemia e nella
ricerca di soluzioni mediche, in
particolare per quanto riguarda il
rapido sviluppo di vaccini. Due
tecnologie emergenti - la biologia
ingegneristica e la robotica -
hanno dimostrato di essere fonda-
mentali nel contribuire a migliora-
re la resilienza sanitaria delle
società. Una recente scoperta tec-
nologica, la biofonderia, permet-
terebbe di ridurre notevolmente il
tempo di passaggio dalla fase
ideativa a quella produttiva e con-
tribuirebbe a migliorare l’affidabi-
lità e la riproducibilità della bio-
produzione. Le biofonderie sono
strutture altamente automatizzate
che seguono flussi di lavoro detta-
gliati e complessi attraverso l’uso

coordinato di robot da laborato-
rio: i vaccini RNA messaggero per
Covid-19 (ad esempio, i vaccini
Pfizer-BioNTech e Moderna, che
sono stati i primi ad aver autoriz-
zato gli studi clinici) sono partico-
larmente adatti a questo tipo di
approccio.
La crisi ha anche accelerato l’uso
delle tecnologie digitali per facili-

tare il telelavoro, l’e-learning, l’e-
commerce e altre attività. Ciò ha
permesso a parti dell’economia e
della società di continuare a lavo-
rare, attenuando così, anche se
solo in piccola parte, l’impatto
della pandemia sui vari ambiti
sociali ed economici. Tuttavia,
secondo il rapporto, esiste la pos-
sibilità che le lacune esistenti nel-
l’adozione e nell’uso delle tecno-
logie digitali - in particolare tra
grandi imprese e piccole e medie
imprese (PMI), ma anche tra i vari
settori - possano essere esacerbate.
Potrebbe aumentare il divario di
produttività tra chi si avvale del-
l’utilizzo del digitale e chi ancora
no, approfondendo la vulnerabili-
tà dei ritardatari e riducendo la
solidità economica. Allo stesso
tempo, molti governi considerano
la pandemia come un forte richia-
mo alla necessità di una transizio-
ne verso società più sostenibili ed

eque. Lo slancio creato dalla crisi
pandemica offre l’opportunità di
stabilire meccanismi globali effi-
caci e sostenibili per appoggiare la
gamma e la portata della ricerca e
sviluppo necessari per affrontare
un più ampio spettro di sfide glo-
bali. L’attuale situazione serve a
ricordare che la politica deve gui-
dare gli sforzi di innovazione
dove sono più necessari. I governi
dovrebbero costruire portafogli di
sostegno all’ammodernamento
che li dotino di meccanismi, stru-
menti e capacità per indirizzare
gli sforzi di innovazione, soprat-
tutto per affrontare le sfide sociali
più pressanti. Misure dirette e ben
concepite per il settore R&S (ricer-
ca e sviluppo) sono potenzialmen-
te più adatte a sostenere la ricerca
a lungo termine e ad alto rischio e
a puntare su innovazioni che
generano beni pubblici (ad esem-
pio, nel settore sanitario). Negli

ultimi tre decenni, il sostegno
all’industria e alla conoscenza è
stata la categoria di cluster legati
agli obiettivi di sviluppo sosteni-
bile (SDG) in più rapida crescita. I
finanziamenti per la salute e la
società hanno raggiunto un picco
nel 2009, mentre si è registrata una
crescita limitata del supporto alla
ricerca legata al nostro pianeta e
alle infrastrutture SDG. Garantire
l’accessibilità economica dell’in-
tervento governativo sarà una
delle principali preoccupazioni
per molti, dato l’aumento dei costi
economici della pandemia. Il
debito pubblico in tutti i paesi è
senza precedenti, ben al di sopra
dei livelli raggiunti durante la
crisi finanziaria globale del 2007.
Condizioni così sfavorevoli
potrebbero limitare gravemente la
portata della politica in materia di
innovazione scientifica e tecnolo-
gica.

Le tecnologie digitali e biomediche svolgono 
un ruolo essenziale nella lotta alla pandemia



Luigi Petruzzi, protagonista
domenica 24 gennaio dal  tea-
tro Tor di Nona in Roma. 
Chitarra e voce, calcherà il
palco del teatro con le sue
musiche scritte per la rappre-
sentazione teatrale TRA LUCE
E ABISSO, dedicata a CARA-
VAGGIO, scritta da Edoardo
Viviani, inerente la prima vera
prigionia dell’artista nel
novembre del 1599, l’anno in
cui Michelangelo Merisi, detto
Caravaggio, malmenò e per-
cosse Girolamo Stampa da
Montepulciano, un nobile
ospite del Cardinale Del
Monte, in palazzo Madama.
Caravaggio e il cardinale
Francesco Maria del Monte
saranno interpretati dall’auto-
re Edoardo Viviani e dal regi-
sta Giancarlo Gori in un acce-
so dialogo durante il quale

ognuno dei due protagonisti
vuole affermare la propria
visione dell’arte e della vita.
Il Cardinale comprenderà la
grandezza della pittura di
Caravaggio e lo libererà dal
carcere per fargli avere il
prestigioso incarico dell’ese-
cuzione di due tele che
saranno poste nella Chiesa
di San Luigi dei Francesi a
Roma, per l’anno santo del
1600.
Caravaggio, una volta uscito
e fatte le due grandi opere
su tela, continuerà la sua
vita tra LUCE E ABISSO.
Personaggi e interpreti:
Caravaggio – Edoardo
Viviani; Cardinale Del
Monte - Giancarlo Gori; Luigi
Petruzzi – chitarra e voce
(musiche originali); Regia:
Giancarlo Gori. Live strea-

ming 24 gennaio 2021, ore
18,30 dal Teatro Tor di Nona
in Roma a questo link: 
http://www.facebook.com/t

ordinona
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Caravaggio tra luce e abisso
Luigi Petruzzi, cantautore di Ladispoli, il 24 gennaio al teatro Tor di Nona

“Muovi, muovi. Muovi i pensieri. Muovi.
Questa casa non ha più pareti”. Dalla prima
strofa al refrain, “Muovi” è un brano com-
posto e prodotto per essere ascoltato con
calma e attenzione e - forse - a occhi chiusi,
per liberare l’immaginazione. Un pezzo dal
testo semplice, ma estremamente forte e
intimo che si fa narrazione dello spaccato
storico attuale. Un progetto musicale a più
mani in un periodo dove la collaborazione e
la condivisione diventano l’unico mezzo
per accorciare le distanze. Oltre alla versio-
ne originale di Pentesilea prodotta dall’eti-
chetta discografica indipendente Ipologica,
nella tracklist sono presenti diversi edit del
brano realizzati da altri cinque dj producer,
così da proporre una varietà di generi per
tutti i gusti, lasciando la libertà di ricono-
scersi in una o nell’altra versione della can-
zone e per scegliere il proprio modo di
“abbattere le pareti”. Nello specifico, alla
versione della già citata La Sciura del Suono
con i suoi lo-fi beats, si aggiungono i suoni
più elettronici e fantasy di Fabio Sestili, le
sonorità vaporwave di Valerio Maina, il
baile lento-chillout di San Ignacio

dall’Argentina, fino al profondo synth ipno-
tico di Giulio Maresca. Ad ampliare il mes-
saggio del brano, creando un immaginario

condivisibile ed empatico, l’artwork in
copertina del visual artist Daniele Giuffrida,
animato dalla grafica “in movimento” della

graphic designer Elisa Antonacci, e il video-
clip sperimentale della fotografa&filmma-
ker Carlotta Stracchi Villa e del direttore
della fotografia Francesco Marullo. Il video-
clip di “Muovi” ha visto la partecipazione
di più di una decina di persone di vario pro-
filo sociale (attori, performer, ballerini, gin-
naste ecc.), ripresi in slow motion dalla foto-
camera dei propri smartphone, durante
momenti di "straordinaria" quotidianità da
lockdown e successivo distanziamento
sociale in vigore, per dare vita a un raccon-
to corale di emozioni in un periodo comune
a tutti, ma per tutti diverso. “L’idea musica-
le ha preso forma durante il primo lock-
down, partendo da una dichiarazione di
intenti condivisa con gli artisti che mi hanno
accompagnato in questa creazione. Un
periodo in cui lo spazio è stato svuotato di
libertà e di spensieratezza, in cui la musica
si è fatta strumento di unione e area sicura
dove sperimentare, reinventare, creare.
Muovi porta con sé il potere della musica,
che non ha né confini né pareti. Fa quello
che deve fare: si muove” afferma l’autrice e
compositrice del brano musicale Pentesilea.

È su YouTube il video di “Muovi”, il singolo di Pentesilea
Prodotto dall’etichetta Ipologica che fa “muovere” i protagonisti e i loro pensieri per superare le barriere del distanziamento sociale
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Avrebbe dovuto aprire al pub-
blico lo scorso, 20 gennaio, nel
giorno del compleanno di
Federico Fellini, dentro quella
Cinecittà da cui sono partiti
simbolicamente lo scorso anno
i festeggiamenti per i suoi 100
anni, e suggellare così l’omag-
gio della ‘sua’ casa, al genio del
nostro cinema. Bisognerà inve-
ce attendere che le misure sani-
tarie consentano il ritorno dei
visitatori nei Musei del Lazio.
Ma Cinecittà vuole comunque
festeggiare Federico dando un
primo assaggio della grande
mostra fotografica e multime-
diale ‘Ri-tratto rosso -

Elisabetta Catalano guarda
Federico Fellini’ che in un per-
corso di immagini racconta il
dialogo tra il Genio del nostro
cinema, e la grande fotografa
internazionale, regina del
ritratto fotografico.
La mostra, realizzata da
Istituto Luce-Cinecittà con il
contributo della DG Cinema e
Audiovisivo, è curata da Aldo
E. Ponis e con la direzione arti-
stica di Emanuele Cappelli, e
vive delle immagini dello stra-
ordinario Archivio Elisabetta
Catalano.
Fellini, che per le questioni
dello sguardo aveva una preci-

sione pressoché infallibile,
amò farsi fotografare da
Elisabetta Catalano lungo tutto
un arco della sua vita, tra il
1963 e gli ultimi anni, stabilen-
do un’affinità elettiva fondata
sui clic, sulla capacità comune
di afferrare l’anima di un per-
sonaggio (di una persona) in
un rapido movimento di came-
ra. Quello che gli spettatori
vedranno presto non è il rac-
conto illustrato di Fellini al
lavoro sul set. 
È Fellini che diventa soggetto
di un’arte davvero contempo-
ranea, nelle mani di un’artista
che lo capì come solo un’im-

magine può fare. Il ritratto che
ne emerge, sarà di un Fellini
sensibilmente inedito, da sco-
prire. E farà ri-scoprire una
fotografa straordinaria, di cui
basta leggere il registro di per-
sonaggi ritratti per rimanere
impressionati, e capire quanto
un intero mondo di arte, cine-
ma, spettacolo, cultura ha
voluto affidarsi ai suoi occhi. 
Fellini più di altri amò far
vedere il proprio sguardo
unico a quegli occhi. 
Di ‘Ri-tratto rosso’ Istituto
Luce-Cinecittà mostra in ante-
prima un timelapse video del-
l’allestimento della mostra, e le

prime immagini. Invitando
tutti alle prossime comunica-
zioni sull’evento, e a seguire
gli aggiornamenti sui siti e
social. ‘Ri-tratto rosso’ si inse-

risce nel più ampio quadro di
manifestazioni organizzate e
promosse da Luce-Cinecittà
per il Centenario del maestro
riminese.
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Cinecittà “social” per la mostra fotografica “Ritratto Rosso - Elisabetta Catalano guarda Fellini”

Federico soggetto d’arte
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